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Gli uffici del giornale riman- 
Orario. gono aperti dallo 10 del mt 
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1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


a rr î 
Il principe Balduino di Fiandra 


ll principe Balduino di Fiandra, del quale giun- 
ge improvvisa notizia di morte, era figlio di S.A.R. 
il duca Filippo di Fiandra — fratello del Re Leo- 
do II di Sassonia-Coburgo-Gotha, che fino dal 
865 è asceso al trono succedendo a suo padre 
Re Leopoldo I — e di S. A. R. la principessa 
Marin di Hohenzollern. 

Il giovane principe era nato a Bruxelles il 3 
giugno 1869, era capitano del reggimento belga 
dei carabinieri, alla qual carica il Re Leopoldo lo 
aveva nominato l’anno scorso in occasione del 
25° compleanno del suo regno, ed è stato în quel- 
la occasione — se ben ricordiamo — presentato 
all'esercito, 

Il principe Balduino portava all' esercito gran- 
do amore € ne era corrisposto con eguale affetto. 
Era versato specialmente negli studi” militari ed 
aveva una vasta coltura, e godeva per questo e 
per i suoi modi affabilissimi una grande popola- 
rità uel Belgio, come în generale la gode tutta 
la fawiglia reale e quella di Fiandra, 

AI principe incumbevano eziandio i doveri di 

esentanza, che egli adempieva brillantemen- 

i fu a Berlino in occasione dei funerali 

imperatori Guglielmo I e Federico II, ed 

stette al ricevimento dell'imperatore Gagliel- 

mo Il ad Ostenda, insieme al Re Leopoldo, nel- 
l'agosto dello scorso anno, 

Esistendo nel Belgio la legge salica che esclude 
le femmine dalla successione al trono, e non aven- 
do il Re Leopoldo che tre figlie, ossia : la princi- 
pessa Luisa, maritata al principe Filippo di Sas- 
sonia Coburgo-Gotha ; l’arciduchessa Stefania, ve- 
dova dell'arciduca Rodolfo d'Austria, e finalmente 
la principessa Clementina (che si diceva essere fi- 
danzata col defunto principe). Balduino era l'e- 
rede del trono belga e perciò la sua perdita è dop- 
piamente grave e dolorosa per la Famiglia Reale 
e per il Belgio. 

Il conte di Fiandra oltre le due figlie, la prine. 
Enrichetta, che da qualche tempo è gravemente am- 
malata, nata nel 1870, e la principessa Giuseppina, 

nel 1872, ha ancora un figlio, Alberto Leo 
lo, nato l'Saprile 1885, che diventa ora l'erede 
utivo al trono belga. 

I dispacci che recano i particolari della morte 

fulminea del giovane principe, annunciano 
edoglio nel Pelgio è generale e che al do- 
lore «ella Famigiia Resle e del Duca di Fiandr 
così gravemente colpiti, prendono parte i Sovrani, 
i Capi dello Siato, i Ministri e le popolazioni di 
tutte de Nazioni civili d'Europa. 

Re Umberto e l'on. Presidente del Consiglio si sono 
resi interpreti del sentimento di rimpianto con cui 
è stata accolta dal paese la triste notizia. 


MERITA" 

(S) Bruxelles, 23. — Il Principe Balduino, 
figlio del Conte di Fiandra e erede del Trono del 
Belgio, è morto nella scorsa notte, alle ore 

(Sì Bruxelles, 23. — Il Principe E 
era stato colto da qualche giorno da un raffred- 
dare, ma nulla faceva prevedere una. catastrofe. 
Il male si aggravò nel pomeriggio di ieri ed il 
Principe entrò in agonia alle undici di ieri sera. 

ia costernazione in tutto il Belgio, 
xelles, 23. — S, M. il Re Umberto 

a inviato al Re Leopoldo un vivo dispaccio di 

doztiunza per l'immatura. morte del. Principe 
ino, 
- Crispi înviò pure condoglianze in nome 
eno italiano. 
ungono al Re ed al Conte di Fiandra dispae- 
ndoglianza da tutti i Sovrani e Capi di 
o esteri e da ogni parte del Regno, 

(Sì Broxeltes, 23. — Il Principe Balduino 
entrò in agonia alle ore 11 pom. Alle una 3}f 
era morto, di congestione polmonare. 

A mezzanotte, il Re si recò a visitare il malato 

i un'ora. 

Nun grippi stazionano intorno al palazzo 
del Conte di Fiandra, 

Moite notabilità, specialmente gli uffiali supe- 
riori, vi si recano ad iseriversi nel registro delle 
condoglianze. 

ll Principe riposa sul letto in alta divisa di uf- 
ficiale dei carabinieri, appoggiando una mano 
sulla sciabola e tenendo nell'altra un rosario. I 
suoi tratti non sono punto alterati dalla morte, 

Si racconta che il Principe aveva da quindici 
giorni interrotto il suo servizio di ufficiale dei 
carabinieri causa la fatica provata nel vegliare 
al capezzale di eua sorella malata, Principessa En- 
richett 

(Sì Bruxelles, 23, — I ministri si sono re- 
cati alle 11 ant. al Palazzo del Conte di Fiandra 
per redigere l'atto di decesso del Principe Bal 
duino, 

Prima di morire, il Principe ringraziò tutte le 
persone presenti ner lo cure prodigategli. 

Il Principe era stato incolto da un'infreddatura 
otto giorni or sono, ma non vi si annesse dap- 
prima alcuna importanza. 

Dovette mettersi a letto due giorni fa; il suo 
stato si aggravò rapidamente. All'ultimo momento 
furono somministrati al Principe gli estremi sa- 
cramenti. 

(8) Nrmxelles, 2. — Appena giuntagli la 
notizia della morte del Principe Balduino, il Presi 
dente Carnot spedì al Re dei Belgi un telegram- 
ma di condoglianza e si fece inscrivere alla lega- 
zione del Belgio. 

11 ministro degli esteri, Ribot, fece una visita 
di condoglianza al ministro del’ Belgio, Beyens. 

(N) Bruxelles, 23, 2 pom. — Nella città re 
gua grande costernazione in seguito alla morte 
del principe Balduino. 

Numerosi gruppi si formano per le vie, com- 
mentando la catastrofe improvvisa. 

Nei dintorni del Palazzo Reale tutto è silen- 
zioso, 

Gii agenti di polizia impediscono ogni rumore, 
perchè la principessa Enrichetta, sorella del prin- 
ipe Dalduino, è ancora seriamente ammalata e 

nasconderle la morte di suo fratello. 

A questo scopo si era cercato dapprincipio di 
nascondere la morte al pubbiico; ma la notizia si 
Sparse in un baleno. 

_ ll Principe era un brillante ufficiale sul quale 
il paese fondava grandi e legittime speranze. 
) Berlino, 23, 6.32 pom. — Re Leopoldo 
nviato all'Imperatore un telegramma strazian- 
nunciandogli la morte del principe Balduino, 

L'Imperatore gli ha risposto in termini commo- 
ventissimi, 

Il principe Enrico rappresenterà J' Imperatore 
alle esequie. 

Lo feste a Corte sono state rimandato. 

(Sì vienna, 23. — L' Imperatore ha inviato 
alla Legazione belga il suo aiutante di campo, ge- 
nerale Paar, ad esprimere le sue condoglianze per 
lu morte del principe Balduino. 

(S) Ermxelles, 23. — Camera dei Rappresen- 
tanti. — Il ministro delie finni:ze, Bernaere, espri- 
me la parte che la Camera prendo alla crudele 
Perdita che focero il Re e il paese per la morie 
del prin î 

Il 


nome della sinistra, Nothomb, a nome della de= 
Stra, ed altri oratori si associano alle parole pro- 
nunziate dal ministro Bernaert 6 fanno l' elogio 
del principe Balduino. 

La seduta è tolta in segno di lutto. 

Il Borgomastro ha pubblicato un manifesto nel 
quale esprimo il profondo dolore della cittadinanza 
per la morte del principe Balduino, 

(S) Bruxelles, 23. — I medici faranno sta- 
sera l'autopsia della salma del principe. Balduino 
e scia l'imbalsamerano; 

[igliaia di telegrammi di condoglianza perven- 
gono al Ro ed al‘conte di Fiandre 5 

. Lussemburgo, 23. — Camera. — Ilmi- 

nistro di Stuto annunzia la morte del ‘principe 


Balduino e dice che il Gran Ducato si associa al 
lutto del Belgio, 

La seduta è tolta in segno di lutto. 

(N) Bruxeltes, 28, 6,45 pom. — Un giorna- 
le socialista pretende sapere che Ia morte del prin- 
cipe Balduino sia circondata da circostanze miste- 
riose, 

Questa informazione, che non vi è bisogno di 
smentire, © che è una miserabile calunnia, ha pro- 
vocato il' biasimo generale, 


La 
Le industrie. 


La discussione che si è fatta ieri alla Ca- 
mera e sarà proseguita quest'oggi, si può 
chiamare veramente una discussione utile, 
dappoichè essa riflette uno dei problemi che, 
nel presente periodo della nostra vita econo: 
mica, interessano più d'ogni altro la nume- 
rosa classe degli industriali e indirettamente 
quella degli operai addetti alle officine mec- 
caniche. 

Se non che è bene distinguere che cosa 
s'intenda per industrie meccaniche, tanto più 
che uno degli oratori, che appartiene al par- 
tito radicale, partito che accusa ogni giorno 
Governo e Parlamento di aver fatta una ta- 
riffa, da rendere impossibile il trattato colla 
Francia, quasichè per fare nn trattato non si 
dovesse diminuire il dazio, ha chiesto di esten- 
dere la protezione a tutte le industrie, 

Per industrie meccaniche, în linguaggio 
proprio, s'intendono tutte le industrie che la- 
vorano mediante meccanismi, ossia tutte le 
industrie ad eccozione dell’agricoltura. 

Ora, la questione sollevata opportunamente 
dall’on. Colombo, sebbene in alcuni punti di 
sentiamo da lui, non tocca che le industrie 
siderurgiche, metallurgiche ed affini, 
tutto il'gruppo delle tessili e altre mani 
si trovano in condizioni tali da poter svolge- 
re, con largo e discreto vantaggio, la propria 
attività 

Ciò posto, il voler generalizzare una ulte- 
riore protezione alle industrie, quando talune 
ne godono di già in misura tale da obbligare i 
consumatori a pagare il manufatto il 30, il 40 
ed anche il 50 per 0j9 di più di quello che 
costerebbe lo stesso manufatto estero, sarebbe 
tale un’ eresia economica da far abbassare il 
capuccio anche al Giordano Bruno di bronzo, 
che presiede al mercato di Campo di Fiori. 

L'on. Colombo infatti si è limitato a quelle 
industrie, alle quali lo Stato deve ricorrere 
in tutto od in parte pel materiale guerresco 
o ferroviario e che sono appunto le siderur- 
giche, le metallurgiche e affini, 

Ora noi abbiamo già esaminata per sinte- 
si, non potendosi far diversamente in un 
giornale politico, questa questione, la quale 
va distinta in due punti sostanziali : primo, 
quello dei dazi per determinare una più equa 
protezione; secondo, quello del fa-bisogno 
normale dello Stato. 

Sul primo punto, quello dei dazi, noi cre- 
diamo che realmente le macchine e relativi 
pezzi di macchina non abbiano una sufficiente 
difesa, Tant' è che una gran serie di pezzi 
per macchine ci viene dall'estero. 

Si nega il futto: ma basterebbe sfogliare i 
registri delle- dogane per convincersi che è 
così; anzi, abbiano perfino una fabbrica dove, 
tranne aleuni pezzi di fusione, tutto il resto 
vien da fuori, sicchè può dirsi una fabbrica 
di montag; 

Diremo di più che paghiamo certi premi 
come rimborso di dazio per taluni pezzi di 
macchine che ci vengono completi dall’estero! 

Evidentemente ciò proverebbe due coso: la 
prima che il dazio per qualche branca della 
industria metallurgica non è tale da difende- 
re equamente la fabbricazione di taluni ma 
nmufatti, sicchè c'è convenienza a farli venir 
da fuori: la seconda, che le nostre officine 
mancano di una macstranza abile al punto da 
poter concorrere con quella delle officine 
straniere, giacchè nei pezzi lavorati la mano 
d'opera è il principale coefficiente, 

Come si rimedia? A questa parte non si 
può rimediare che mediante uno studio accu- 
rato della tariffa e forse bisognerà attendere 
per talune voci la scadenza dei trattati in cor- 
80, giacchè, se non erriamo, per macchine 
siamo vincolati colla Svizzera. 

In quanto alla seconda parte, ha ragione 
l’on, l'inali di rispondere che egli è obbliga- 
to a far le gare, perchè la legge in molti 
casi ciò prescrive, ma non è questo che sì 
pretende, 

Come già dicemmo, il governo dovrebbe 
formare uu prospetto di quanto presume do- 
ver ordinare nel quinquennio pel materiale 
della guerra, della marina e delle strade 
ferrate. 

Ciò non è impossibile e neppure difficile. 
Sì tenga piuttosto al disotto (che sarà meglio 
se potrà dare maggior lavoro) ma faccia un 
piano del fa bisogno probabile e così gl’in- 
dustriali potranno trarre norma per fondersi 
o restringere i loro ecccesivi impianti, anzi- 
chè andare incontro a più gravi delusioni. 


— POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S.) Madrid, 22.— La Reginn-Reggente è af 
fetta da febbro catarrale. Si crede però che la sua 
indisposizione sia passeggera, 


(N) New-York, 25,8 ant. — Notizie da Hono- 
lulu, faono temere disordini, in seguito alla mor- 
te del Re Kalakaua. 

L'erede presuntiva al trono è la sorella di Ka- 
lakana principessa Libuokalani, chie visitò l’Inghil- 
terra in ocensione del giubileo deila Regina Vit- 
toria. 


(N) Londra, 23, 2 pom. — Da Ottawa telo» 
“grafano confermando la notizia che il signor 


Blaine, segretario di Stato agli Stati Uniti, avreb- 
be fatto proposte al Canadà per stringere rela- 
zioni commerciali più strette con quella regione. 
Queste proposte sarebbero però inaccettabili, per- 
chè implicherebbero l'abbandono, da parte del mi- 
nistero canadese, della sua pdlitica fiscalo. 
nn 

(N) Pietroburgo, 2}, 1 pom, — Il colon- 
nello Ermcloff, ufficiale dello Stato Maggiore, ad- 
detto alla guarigione di Cronstadt, é stato no- 
minato addetto militaro alla Ambasciata russa a 


Londra. 

(N) Londra, 23, 3 pom. — Si ha da Calontta 
che lo Crarewitch ha visitato Agra, Muttra 0 
Gwaliored è atteso colà domani o dopolomani. 

Il vicerò darà un gran ballo in suo onore il 296 
corrente © un altro ne darà _il luogotenente go- 
vernatore il giorno seguente. Ù 

Lo Czarewitch si tratterrà quattro giorni a Cal- 
cutta. 


(N) Parigi, 23, 19,10 pom. — Tl principo Ro- 
Iando Bonaparie fa smentire la voce d 
simo matrimonio colla principessa Leti 
del Duca d'Aosta. 


(N) Berlino, 23, 10.55 ant. — Affermasi che 
il granduca ereditario del Lussemburgo si fidan- 
zerebbe colla figlia del principe di Galles. 


(6) Vienna, 2 L'Imperatore conferì al 
Presidente del Co lio di Rumania, generale 
Mano, l'ordine della Corona di ferro di prima 


classe. 

(8) Madrid, 23. — La Gazzetta o il Bolletti- 
no Ufficiale annunziano che la Regina-Reggente, 
sofferente da alcuni giorni per un reuma, fu pre- 
sa oggi da un leggiero accesso di febbre e si mi- 
se a letto. 

Il ricevimento che dovevà aver luogo oggi a 
Corte, fu aggiornato. 

La Gaceta pubblica i Decreti che nominano ca- 
valieri del Toson d'oro il duca di Medina Sidonia 
e l'ex-presidente del Consiglio, M. Sagasta. 

(8) Parigi, 23. — Dispacci ai giornali da Ber- 
na affermano che Haugartner, direttore dei lavori 
del ponte di Kaiserstuhl (Argovia), fu tratto sul 
territorio badese sotto il pretesto di vedere i la- 
vori ed arrestato sotto l'imputazione di parole in- 
giuriose all'Imperatore, pronunziate a Kaiserstuhl, 
Haugariner, dopo es ottoposto ad înter- 
rogatorio, fa rimesso in libertà. Però l'incidente 
è vivamente commentato, Si assicura che il Con- 
siglio federzle indirizzerà alla Germania una pro- 
testa contro i tranelli tesi a cittadini svizzeri da 
agenti tedeschi. 


PARLAMENTO. NAZIONALE 


Caurga DEI Bupurati 


Seduta del dì 23 gennaio. 
Presidenza: Blameherd — Ore 2,35 pom. 
Approvato il processo verbale della seduta pra- 
codente, il prosidento partecipa di avero chiamato 
a comporre la Commissione, incaricata di esami- 
nare i disegni di legge diretti ad autorizzare Pro- 
vincio e Comuni ad sceedero il limito logalo della 
sovrimposta, i deputati: Balonzano, Brunialti, Cal- 
desi, Cambray-Digny, Casati, Castoldi, Chiaradia, 
Del Balzo, Florena, Franzi, Giovanelli, Guglielmi, 
Lovi, Lucca, Marzin, Saporito, Serdi e Tittoni. 
psn 

La Giunta municipale di Venezia ringrazia la 
Camera per lo onoranzo rose alla memoria dell'on. 
Maldini. 


FINALI presenta un disegno di leggo sulle 
tramvie a trazione meccanica o ferrovie economi. 
che, ed altro progetto per una nuova ripartizione 
dei fondi assegnati alla costruzione di strade ne- 
zionali 6 provinciali. Chiede che il secondo sia 
mandato alla Onmmissione generalo del bilancio, 

Elezioni multiple. 

Il deputato Basetti opta per il Collogio di Reg- 
gio Emilia; onde è dichiarato vacante un seggio 
nel Collogio di Parma. 

Progetti d'iniziativa parlamentare 

E' data lettura : 

a) di una proposta di leggo del deputato Ca- 
valletto per modificazioni alla’ logge 4 dicembre 
1879 relativa alla concessione di un assegno vita- 
lizio ai militari che hanno preso parte alle cam- 
pagne dol 1848 0 1849, 

») di un'altra proposta di loggo del deputato 
Turbiglio Sebastiano per la riduzione del numoro 
dello Università ed il riordinamento dell'istruzione 


superiore. 


Si fa la chiama per la nomina a seratinio se- 
greto della Giunta per l'esame dei trattati di com- 
"i due membri del Consiglio d'ammini- 
ione e beneficenza di 


Gli operai disorenpati 
INT dà lottara dolla mozione Colom- 


La Camera invita il governo 
sicarare la contiunità © la razion: 
ficino meccaniche nazioni 
© le altro amministrazioni di 
r loro; tnielando efficaci 
ta rovisiono della tar 


COLOMBO. Al concetto di stabilire un program- 
ma dei lavori e di ripartire annualmente i lavori 
stessi tra lo vario officino nazionali, furono si 
stanzialmente opposte dall’on. ministro dei lavori 
pubblici due obiazioni: l’eccasso di potenzialità do- 
gli stabilimenti meccanici e i termini delle Con- 
venzioni ferroviarie. 

Ammetto che la produzione meccanica è coces- 
siva, ma lo è esclusivamento per effetto dello sal- 
tuarie ed affrettato commissioni dato negli anni 
passati e credo che, regolando e distribuendo le 
forniture, sparirà quell’eccesso, Eseludo poi che si 
possano abbandonare a sì stesse officine Jo quali 
danno prodotti doi quali il governo è il consumi 
tore quasi esclusivo. 

La concorrenza allo industrie straniero dova es- 
sore agevolata, mentro le tariffe di trasporto e le 
tasse contrattuali sono troppo gravi: e crede che 
le società concessionarie non si mestrebbero troppo 
restle a concodero qualche agevolazione. 

Ricorda al governo la scadenza prossima dei trat- 
tati di commercio, © lo invita a prepurarsi a quel 
grando avvenimento economico. 

Nessuno può contestaro che molti ed efficaci 
provvedimenti si debbano prendere ; e basta, a per- 
suadersene, tenere presente che ogni anno noi man- 
diamo all'estero cirea mezzo miliardo per merci 
che si importano, @ che si potrebbero facilmente 
fabbricare in Italia E dimostra con molteplici 
esempii di fatto, non essere assolutamente vera la 
teoria economica che la protezione delle industrie 
si risolve in danno dei consumatori. 

Espone particolarmente in quali categorie di pro- 
dotti è per quali somme le importazioni eccedsno 
le osportazioni, è sostieno che quosta differenza sa» 
rebbe facile eliminare, almeno in gran parte, inco- 
raggiando efficacomento l'istruzione. industriale, 0 
proteggendo ragionevolmente lo industrio italiano, 

MIOBLI risponde all'on. Colombo che lo stato 
dello industrie italiane non è così meschino como 
egli ba detto, Îl Governo provvedi all'insegiamen» 


to industriale ed artistico noi limiti più lati con- 
consentitigli dal bilancio. 

Rammenta cho l'on. Colombo qualche anno nd- 
diatro 7oleva abolite la scuolo agrarie; si 
viglia cho ogli giudichi insufficiente quell'insegna- 
mento. 3 

Il vero ostacolo all'accrescimento dell'agricolta: 
ra 0 dell'industria è la mancanza di capitali. 

Spera che In Camera dia diverso giudizio dell'o- 
pera del Ministoro d'industria ed agricoltura, che 
non è così inefficace come l'on. Colombo ha cer- 
cato di dimostrare. 

ARNABOLDI non è în tutto del parere dell’o 
Colombo; consente nell'opportunità di provveder 
dalle fabbriche nazionali quei prodotti che esse ci 
possono dare a condizioni uguali o migliori delle 
fabbriche estere, ma quan4o queste dànno prodotti 
migliori od a più buon mercato, allora la conve- 
nienza vien meno. 

Certo l'attuale protezionismo delle industrio non 
è un protezionismo feroce, ma è sempre un prote- 
zionismo. Se lo si esagera ancora corriamo rischio 
di provocare rappresaglie contro l'agricoltura, e non 
bisogna dimenticaro cho il nostro è un paose es- 
senzialmente agricolo. 

PANTANO non credo esista antagonismo d'inte- 
ressi fra le industrie e l'agricoltura, logate da una 
catena indissolubilo, ondo i paesi più prosperi in- 
dustrialmento lo sone anche dal lato agrario. 

Non vuole aiutato un solo ramo della produzio- 
ne wazionale, ma vuole che si affronti il grave 
problema di risollevarla tutta dalla crisi nella quale 
langue. E' doloroso il grido degli operai inu- 
striali che non lavorano, ma è forse più doloroso 
il grido, che viene dalle campagne, dove altra ri- 
sorsa omai non resta che quella triste ® sconsolata 
dell'emigrazione. (Pravo !) 

So si studiasse questo problema dovrebbe do- 
mandaro all' on. ministro dei lavori pubblici perchè 
certi appalti non son dati allo società cooperative 
ma a certi grossi capitalisti, e al ministro di agrico]- 
tura perchè il suo ministero non abbia quell’ im- 
portanza, che evidentemente gli spetta. 

Dovrebbe domandare infino ‘al ministro dello po- 
sto perchè tollera certi monopolii scandalosi. 

La questione importantissima è quella dol cre- 
dito la cui organizzazione è un punto eapitalissi- 
mo della economia nazionale, o bisogna tenero 
aperti gli occhi giacchè À minacciato un accrosci- 
monto nell'emissione dei biglietti di Banca che 
darebbe l'illusione della forza mon la forza. 

Per questo ragioni nou può accottare la prima 
parto della mozione Colpinbo. 

Venendo alla seconda parte, riconosce, per debi- 
to di lvaltà, che vi è molta parte di verità in ciò 
che disse l’altra volta l'on. presidonte del Consi- 
glio, il qualo dimustrò la poca convenienza di pro- 
toggore quelle industrie, cho non trovano rel pae- 
se la materia prima a buon mercato. Proteggen= 
dole non si fa che allevare piante di serra calda, 
che muoiono appena abbandonato a so stesse. 

Su questo riguardo in Italia si è già poccato ab- 
bastanza © noneconvieno ostinari a peccare pro- 
muovendo industrie la cui prosperità non è con- 
sentita dalle condizioni reali dol paese. 

So la mozione dell'o. Colombo sarà votata si 
riserva di proporre qualche emendamento. 

COLAIANNI non ripeterà quello che ha detto 
l'on. Pantano, soltanto osserva all’on. Colombo che 
non è esatto îl principio che i dazi d'importazione 
sono pagati dagli importatori e non vanno a ca- 
rico dei consumatori. Ma so anche fosse vero, bi- 
sogna por mente che i dazi protettori provocano 
la reazione di altri dazi protettori, che colpiscono 
i prodotti nazionali che si esportano all’estero. 

E" un errore proteggere unicamente lo industrio 
perchè se l'agricoltura è depressa lo industrie sof- 
friranno ugua)mento. 

Nè bisogna inoltre dimenticare che da noi que- 
sto sistema potrebbe suscitare gli urti d’ interessi 
fra le divorse regioni, perchè mentro il sud è 
quasi esclusivamento agricolo, il nord è con pre- 
ponderanza industriale. (Zaterruzioni). 

Conchiude che la prosperità oconemica di un 
paeso dipendo dalle suo istituzioni politiche ed il 
problema economico sia strettamente legato al po- 
litico e come occorra la modificazione dell'ordina- 
mento politico per ottenere il miglioramento eco- 
nomico. (Z2umord). 


DISCORSO DELL'ON. ELLENA. 


ELLENA: bene operò l'on. Colombo, sollevando 
la questiona dello oflicine meccaniche. Certo, quan- 
do le manifatture hanno incremento, le crisi sono 
inevitabili © gli italiani errano volendo avere la 

ine. Ciò non toglio che, sorgendo dif- 

, i pubblici poteri abbiano obbligo di occu- 

parsene, tanto più so, come accado nel caso pre- 
sento, non sono scevri di colpa. 

È hanno peccato con la non savia distribuzione 
dei lavori e con le commissioni date fuori. L'on. 
Colombo ha esattamente descritta la condizione 
dolle cose, Il ministro doi lavori pubblici dove cs- 
sero encomiato per l’opera sua © per le esplicito 
promesse, Ma ciò valo per l’ avvenire, non per il 
passato. 

Di fatto furono tanto lo ordinazioni date fuori, 
che furono in due anni date all'industria naziona- 
le sole 51 locomotive, 847 carrozze, 1817 carri. Le 
51 locomotive non bastano ad un opificio, se si 
pon mente che un buono ordinamento del lavoro 
richiede che si fabbrichi una locomotiva ogni set- 

mana, È noi, per tacere di officine minori, no 
abbiamo duo grandi : l'Elvetica e Ansaldo e una 
torza no sorge a Saronno. (Quanto ai carri contia- 
mo sotto opifici, oltre alcuni laboratori minuscoli. 
È' accaduto in quest maniora di costruzioni quel 
che si verificò in altro industrio; per esempio nel- 
la fabbricazione dei filati grezzi di cotone. 

Almono non si sarebbe dovuto dire cho i dazi 
soverchiamento protettivi hanno spinto i capitali 
sopra una falsa via. E' molto difficile fare una 
teoria dei dazi sulle macchine. Da un lato la per- 
fezione che si domanda, lo frequenti tasforma- 
zioni, Ja variotà doi lavori, la necessità cho le 
grandi manifatture abbiano vicini gli opifivi moe- 
caniri consigliorebbero la tutela doi dazi, Dall'al- 
tra la convenienza che i produttori agrari e ma- 
nifafturiori siano liberi nella scelta, consiglia di 
non porre ostacolo all'importazione delle macchi- 
no forestiero. 

Nessuno dei pacsi che hanno una politica doga- 
nale non prottamente finanziaria ha dazi sullo 
macchine meno protettivi dei nostri. Por parec- 
chie voci non c'è difesa; por altre è scarsissim 
Appen approvata la tariffa del 1887 sorsero vi 
reclami. I meccanici volevano diriostrare cho î 
dazi allora stanziati non erano compensatori dei 
dritti sullo materio prime. E gli studi toenici 
compiuti dal Governo e lo indagini coscienziose 
di una Commissione presieduta dall'on. Brioschi 
condussero al progetto di legge del 7 giugno 1888, 
che proponeva l'aumento dello gabello sullo loco. 
motive, sui fenders o sullo parti di macchine. 

Teme che si faccia una confasione curiosa fra i 
prodotti della siderurgia o della meccanica, I pri 
mi fortomento tassati rendono insufficienti i dazi 
delle macchine. Si dovranno mitigare le gravozzo 
sui ferri ? Furono alti i pensieri che ispirarono la 
riforma dol 1887. Le autorità militari, e una com- 
petontissima Commissione; eletta dal ministro del 
la marina, invocavano una produziono di ferri mi 
gliore di quella che procede dal ribollimento dei 
rottami. Considerazioni cconomicho di grande con- 


seguenza persuadevano a non aspettare il momeuto 
in cui, difottando i ferri vecchi, le officine si sa- 
rebbero dovute chindere. Chi non può pensare senza 
sgomento che, di fronte agli otto inilioni e mozzo 
di tonnellato di ghisa prodotte dalla Gran Bretn= 
gna, ai sei milioni e mozzo degli Stati Uniti, ai quat 


tro della Germania, a1,700,000 della Francia a 900 
mala del Belgio, Vlalia non i presenta (anno 1889) 
che con 18 mila tonnellate? Essa non ha ri 
giacimenti di minerali; tuttavia gli otto milioni di 
tonnellate dell'Elba o le altro miniere impongono 
l'obbligo di usciro da tenta miseria. 

E qualche cosa si è fatto. Ben diceva mercoledì 
l'on. Crispi che l'Italia cammina. Lo scorso anno 
la produzione del ferro, dell'acciaio salì a 989 mila 
tonnellate, mentre 20 anni fa era di 70 mila sole 
tanto. Le finanze sono fortemente impegnate in 
questa riforma, cho ha dato quattro milioni di mag- 
giore entrata. Chi potrebbe proporre di rinunziare 
vi? E chi può credere che non sorgeranno gli alti 
forni per il trattamento del minerale? Vorrebba 
cho l'on. Miceli manifestasso a tal riguardo le suo 
opinioni. 

Dol resto l'importazione cospiona di ferri 0 di 
macchine, non ostantale attuali sofferenzo econo« 
miche, dimostra che la misura dei dazi non mec 
rita tanto censure. Anzi per le maochino non sa= 
robbe inopportuna la correzione. Questa fu impe= 
dita dal trattato del 28 gennaio 1889 con la Svis- 
zera; © l'oratore sì conforta ponsando che osso ha 
permesso di evitare in non piccola parte i danni 
dei rapporti anormali con la Francia. Il cheprova 
che la nostra politica economica mirò sempre @ 
soprattutto a difendere le esportazioni agrarie. 

Cho si dove fare ora ? lu savia la deliberazione 
dell'on. Finali di nominare la Commissione inca= 
ricata di studiaro-lo condizioni dogli opifici, ei 
moti di applicare con fratto l'articolo 21 delle Cone 
venzioni ferroviario. Nota di passaggio che, invoca 
di restringere il novero dello materie per le quali 
si chiedo l'origino ostera, sarebbo meglio di abro. 
garo tale assurda disposizione doi capitolati, Gl 
altri Stati tengono una condotta più logica, quandé 
prescrivono che tutti i materiali siano di prove: 
nienza nazionale. Si devo pretendere la buona quar 
lità, una data composizione, certe prove di resi- 
stenza; non altro. 

E, per provvedere alla buona applicazione del: 
V'atiolo 21, conviena prima di stre concorda) 
suo significato. L'on. Colombo parla del prezzo d 
manufatti esteri sul mercato di produzione, non 
turbato dai sindacati per l'esportazione. L'on, mi- 
nistro crede di doversi fondaro sulle offerto stra- 
niero. Por amor del vero devo confessara che il 

testo dell'articolo dà ragione al ministro. Fu la 
Camera che, modificandolo, guastò la proposta go- 
vernativa, 

Però l'articolo 21 fu interpretato in senso favo- 
revole all'industria nazionale rispetto allo rotaie, 
Chi impedisce di fare altrettanto per il materialo 
ruotabile, tanto più se si pon mente ai vantaggi 
indiretti dell'erario cho compensano largamente 
l'apparente sacrificio ? 

Sarebbe anche desiderabile che s’interpretauso 
meno ristrettivamonto la leggo di contabilità. 

Non sa perchè non possa adottarsi la trattativa 
privata, secondo l'articolo 89 del regolamento di 
contabilità ai numeri 1, 3 e 4. Segua l'on. Finali 
l'esempio dato dall'on, Brin, E non si rallegri de 
risultati delle ultimo aste, che non palesano la vi- 
gorìa, ma la debolezza dell'industria. 

Uscendo da codeste questioni amministrative, ap- 
prova l'on. Colombo, che ha allargato l'esame del 
tema a tutte le amministrazioni dello Stato. Se si 
vuolo usciro dal pelago alla riva, occorre concor- 
dia di provvedimenti. Il ministro della marina foce 
molto e bene. Studi però se parte di quello che si 
produce negli arsenali non possa essoro d 
all'industria privata. Molto attende dal ministro 
della guerra. I suoi opifici pesano gravemente sul 
bilancio. A lui sembra impossibile cho gli ufficiali 
combattenti siano abili direttori. Almeno l'ammi= 
nistrazione della marina ha un corpo speoialo, Inol- 
tro cho si vuole domandaro ad operai che, per il 
modo della paga e delle pensioni, si trasformano 
in impiogati ? 

Porò a null approderebbero i provvedimenti da 
lui consigliati, se non si abbracciasse con uno 
sguardo alto © sereno tutto il campo della prodw 
zione. L’anno scorso, il dì 8 maggio, egli conclu= 
deva un discorso sulle condizioni economiche del 
paese, affermando cho occorro di stimolare ad ur 
tempo il lavoro e il risparmio. E' lieto che l'on. 
presidente del Consiglio abbia avvalorato con l'au- 
torità della sua parola, questo voto. Confida che 
lo Stato darà il buon esempio © che la nazione sa- 
prà imitario. N si dica che, con la miseria nostra, 
non è possibile di rostringere i consumi. Se si vuo- 
lo risolvere il problema economico occorra dar ban- 
do agli scoraggiamenti o allo vane debolezze, 

Non esagoriamo lo difficoltà dolla nostra condi» 
zione ; non offendiamo le popolazioni italiani cre- 
dendo che repugnino da sacrifizi virili. Altri Stati 
si trovarono in condizioni assai peggiori e rifiori- 
rono. Perchè dovremo avere minor virtù e minor 
fortuna ? Anche fuori d'Italia i molti amiei ci por- 
gono simpatici incnraggiamenti. Solo i dotrattori 
sperano che lu debolezza economica adduca seco 
l'infiacchimento politico. Quando vodrenno che con 
forti © perseveranti opere, sarà assicurata la nostra 
restaurazione economica, anche questi si convor- 
tiranno. (Bene! Bravo! — Vive approvazioni 
— Molti deputati vanno a rallegrarsi coll'oratore). 

PANTANO, per fatto personale, dimostra di non 
aver confuso lo industrie siderurgiche con le meo- 
caniche. Dice che non c'è da rallegrarai degli effotti 
della tariffa generale. 

PRESIDENTE estrae a sorte îe Commissioni di 
scrutinio por lo votazioni fatte in principio di 


seduta. Da, 


Si annunziano parecchio interpellanze ed inter 
rogazioni, tra le quali un' intorpollanza dell’ on. 
Ferrari L. al prosidente del Consiglio per sapore 
quale interprotazione il governo dia all’ articolo 5 
dello Statuto, in ordine alla rinnovazione del trat- 
tato d'alleanza tra l'Italia © le potenze centrali ed 
una interrogazione dell'on. Diligenti ai ministri di 
agricoltura © commercio © del tesoro, so è vero 
che fu firmato un compromesso por la fusione della 
Banca Nazionale toscana, o se essendo ciò un fatto, 
il governo lo reputi conformo alla presente situa 
zione legale dei due Istituti di emissione e in ge 
neralo alla legge attualmente in vigore. 

CRISPI accetta l'interpellanza Ferrari L. 

MICELI dirà domani ss e quando rispondorà al- 
V'interrogaziono Diligenti. 

La seduta tormina allo 6,95. 


CREDITO ED ECONOMIA 


polemica esauriti 

Il signor Raffaelli, agente di cambio a Firenze, ‘ 
ci scrive una lunga lettera che conchinde col dire 
che il fatto di aver egli stesso senza reticenze con- 
fermato e chiarito l'incidente del telegramma, gli 
costituisce il diritto di rion essere“confuso tra gli 
speculatori allo sbaraglio, giacchè. egli non ha mai 
fatto altro she attendere con prémura e scrupolo 
al suo ufficio di agente di cambio, 

E sta bene: ma noi non ci siamo miai sognati di 
dire diversamente. 
Pubblicando il suo dispaccio integralmente, ab- 
biamo detto bensì cho era in neriso ribassista, es- 
sendo diretto a consigliare i suoi. clienti a liqui- 
dare, non a vendere allo scoperto, ma a nessuno è 
venuto in capo di confondere il signor Raffaelli 
tra gli speculatori, essendo abbastaaza nota la sua 
rispettabile posizione di agente di cambio, ma: 
può egli dire altrettanto di coloro che. 
alterato il suo-dispaccio © Io hanno diffuso nelle 


borse allo scopo evidente di provocare una maga 
giore artificiosa È Beda 
; E con ciò anche quest’incidente Testa, 


La linfa di Koch 


Il dott, Koch ha pubblicato una seconda me- 
moria, Nella prima parte riassume i risultati delle 
ultime osservazioni e nella seconda spiega la com- 
posizione della linfa. 

Per ragioni di spazio abbiamo dovuto rimandare 
ad ora la pubblicazione che facciamo nel numero 
d'oggi e in quello di domani. 


Dacchè pubblicai, or fanno due mesi, i miei e- 
sperimenti con un nuovo metodo curativo della ta- 
bereolosi, molti medici si sono procurati il rimedio 
» però si ttovano in grado di constatare, mediante 
esperimenti loro particolari, le proprietà del mede- 
simo. 

Passando in rassegna le pubblicazioni apparso 
sin qui sull’ argomento, nonchè le comunicazioni 
che mi sono state fatte per lettera, trovo che le 
mie asserzioni hanno ricevuto in complesso piena 
conforma. Su questo punto — che il rimedio eser- 
cita un'azione specifica sul tessuto tubercoloso e 
può conseguentemente venire utilizzato come un 
sottilissimo e sicuro reagente per la constatazione 
di processi tubercolosi latenti © dubii alla diagnosi 
— cè un consenso omai generale. 

Anche rispetto all'azione curativa del rimedio si 
conviene dai più che, nonostante la relativa br- 
vità della cura, un miglioramento più o meno mar- 
cato s'è manifestato in molti malati. In non pochi 
casi, come mi vien riferito, s'è ottenuto perfino la 
guarigione. 

Soltanto voci isolate hanno sostenuto che il ri- 
medio, non solo può divenir pericoloso in casi trop- 
po avanzati — il che si concede senz'altro — ina 
che favorisce addirittura il processo tubercoloso, 
quindi è nocivo per sè. 

In un mese e mezzo io stesso ho avuto l'occa- 
sione di raccogliere i risultati d’ulteriori espori- 
menti fatti, per ciò che riguarda la virtù curativa 
e l'applicazione diagnostica del rimedio, sopra cir- 
ca 150 malati di tubercolosi della più svariata 
specie, nell'ospedale civico di Monbit, e posso dire 
questo solo: che tutto quello ch'io ho visto negli 
ultimi tempi s'accorla con le mie primiere osser- 
vazioni e che non ho nulla da mutare di ciò che 
ho già affermato (1). 

Finchè si trattò semplicemente di sottoporre 
alla prova l'esattezza delle mie aifermazioni, non 
era necessario sapere che cosa il rimedio conte- 
nesse e donde provenisse. Anzi, la riprova doveva 
riescire tanto più spregiudicata. quanto meno si 
sapeva intorno al rimedio stesso. Ma ora che la 
riprova è stata fatta, parmi, a suflicienza, ed ha 
dimostrato l'importanza del rimedio, ne viene l'al- 
tro compito di studiare codesto rimedio, in vista 
dell'impiego suo oltre la cerchia prosente e nello 
intento d'applicare, s'è possibile, i principi che 
servirono di base alla seoperta del medosimo, an- 
che ad altre malattie. 

Questo compito richiede, naturalmente, la co- 
gnizione intera del rimedio, e però io reputo giun- 
to il momento di faro le necessarie rivelazioni a 
tal uopo; del che mi sdebito con quanto segue. 

Prima di parlare del rimedio stesso, credo utilo, 
alla migliore intelligenza del modo in cui esso o- 
pera, ch'io narri brevomente come mi venne fatto 
di scoprirlo. 

Quando s'inocula un porcellino d'India sano con 
una cultura pure di bacilli tuberculogeni, la forita 
prodotta dall'operazione di regola si ricuopre, e 
ei primi giorni sembra guarire; ma nel corso di 
10 14 giorni vi nasce un noduletto duro, îl quale 
tosto si rompe e sino alla morte dell'animale for- 
me un punto ulcerato. Ma diverso è il processo 
quando s'inoeula un porcellino già affetto di tu- 
Bercolosi. 

A questo esperimento servono meglio animali 
che siano stati già inoculati 4 0 6 settimane pri- 
ma. In uno di cosifatti animal: si rimargina pure 
da principio la ferituzza dell'inoculazione, ma non 
vi si produce il noduletto; invece, fia dal secondo 
0 terzo giorno, si manifesta un singolare cambia- 
mento nel punto d'inoculazione. Esso s'indurisce e 
piglia un colore bruno, e questo fenomeno non si 
limita al solo punto d'inoculazione, ma s'estende 
al contorno per un dianetro di 0,5 sino a 1 cen 

pare sempre più 

pelle così cambiata è necrotizzata; 

ce con lo stre ndo un'uleera= 

zione piatta, la qualo di solito gunrisce presto e 

durevolmente, senzachè ne rimangano intaccate le 
vicine glandole linfatiche, 

Dunque i bacilli inveulati agiscono in un rodo 
sopra la pelle d'un porcellino sano e in modo af- 
fatto di u quella d'an porcellino affetto di 
tubor: 

on è propria esclu- 
cologeni vivi, ma la si 
orti, sia che si uccidano me- 
prolungate — com'io feci 
nu calore portato al 
nto chimico. 
pÎnre, io vi lavorai so- 
persi ulteriormente che le 
cisì, dopo essere state pol- 
verizzat nell'acqua, possono venire iniet. 
tate in grano quantità sotto le pelle di 
sani senza che prolucano altro efetto c 
d'una suppurazione locale. (2) Invoce, i p 
tubercolosi restano uecisi dall'iniezione ar 
piccolissime quantità di codeste culture inzuppate, 
@ precisamente s« trata nello 
di 648 ore, na dose insuff 
inimale può produrre una estesa 
ontorno del punto d' iniezione, 

Ovo la materia inzuppata venga vieppiù diluita, 
cosicchè appaia appena torbida all'occhio, gli ani: 
mali iniettati vivono e. quando le iniezioni siano 
continuate a intervalli di uno o due giorni, non 
tarda a manifestarsi un notevole miglioramento 
nelle condizioni dei medesimi; la ferita ulcerosa 
dell'inoculazione si rimpieciolisse è finisce col ri- 
marginarsi, cosa che non succede mai senza un 
talo trattamento; le glandole linfatiche, enfiate, si 
sgonfiano ; la nutrizione migliora e il male, quan- 


sivamente 

constata anche nei 1 

diante tomperature 

da principio — o me 

grado d'ebull 
Scoperto questo 

pra in 

culture pure di 


ni sens 


uanto alla durata de arigione, dirò | A i 
i Gunt pig ep pepe pe pg in 


qui che dei malati che io avevo pronunziati come 
guariti provvisoriamente, due furono riammessi 
all'Ospedale di Moabit per ulteriore osservazione 
che da tre mesi non si son trovati bacilli nel 
loro sputo; anche i fenomeni fisici (pAysicalische 
Symptome) sono & poco a poco cessati in essi 
completamonte (Nota di Koch) 
(2) Queste iniezioni sono uno dei più semplici e 
sicuri mezzi di produrre suppurazioni che sono 
scevre di bacterie viventi. 
(Nota di Koch). 


IOIIIIVIVITI GIGI PIOITCIITIOITO 


do nou sia già troppo avanzato e l'animale non pe- 
risca per debilitazione, s’arresta, 

Con ciò avevo ottenuto la base d'un processo 
surativo della tubercolosi. 

Ma l'applicazione pratica di osiffatti intrisi di 
culture di bacilli morti incontrava un ostacolo 
nella circostanza che nei punti d'iniesiorie i baoilli 
tubercologeni non vengono risssorbiti, nè scom- 
paiono per altra via, ma vi rimangono lungo tem- 
po immutati, e producono focolari più o meno 
estesi di suppurazione. 

Ciò che in questo trattamento esercitava un'azio- 
ne sanatrice sul processo tuberooloso dovava, quin- 
di, essere una sostanza solubile la qualo dagli u- 
mori del corpo che lambivano i bacilli tubercolo- 
geni veniva in certo modo cavata come si carala 
lisciva dalla conere (gewissermassen eaaplato e 
introdotta rapidamente anzichenò nella corrente de- 
gli umori, mentre ciò che produceva la suppura- 
zione rimaneva apparentemente nei bacilli, oppure 
si scioglieva con grande lentezza. 

Si trattava, quindi, semplicemente di ripetere an- 
che esternamente il processo che si svolgeva den- 
tro il corpo, e cercare d’estrarre dai bacilli tuber- 
sologeni la sostanza risapatrice. 

Questo compito mi costò molta fatica e molto 

‘tempo, ma infine mi venne fatto di cavare, con 
l’aiuto di una soluzione dal 40 sino al 50 per cento 
di glicerina, la sostanza efficace dei bacilli tuber- 
cologeni. 

P' appunto con linfo ottenute per tal guisa che 


io feci ulteriori esperimenti su animali e su uo- 
mini, e sono queste appunto che furono date ad 
altri medici perchè ripetessero gli esperimenti. 

Il rimedio che s'adopera nella nuova cura della 
tubercolosi è, dunque, un estratto di glicerina dalle 
cuituro pure di bacilli tubercologeni (e in Glyce- 
rin-Extraci aus den Reinculturen der Tuberkel- 
Bacilion). Continua 


_ LAVORI PUBBLICI R FERROVIE — 


M Consiglio Superiore dei LL. PP. 
nelle suo recenti alunauzo ha emesso parere fa- 
vorevole intorno ai segnenti affari: 


Progetto del ponte viadotto a doppio uso sulla 
Bormida lungo il tronco Ovada-Asti della ferrovia 
Genova-Ovadi-Asti. 

Impianto del macchinario pel nuovo rifornitore 
alla stazione di Roccasecea lungo la linea Aver- 
zano-Roccasecca, 

Progetto di lavori di completamento lungo il 
tronco Bologna-S. Giovanni Persiceto della ferro- 
via Bologna-Verona. 

Progetto di opere di consolidamento e di siste- 
mazione presso il viadotto di Paderno lungo la fer- 
rovia Ponte. Pistro-Seregno. 

Varianti parziali al progetto dei tronchi di Ra- 
gusa snperiore a Terranova della linea NotoLicata, 

Progetto per la costruzione del marciapiede in 
muratura nell'interno delle due gallerie di Prato- 
lino e 8. Andrea a Sveglia lungo il tronco Borgo 
8. Lorenzo-Firenze della linea Faenza-Firenze. 

Domanda di sussidio del Comune di Piateda, in 
provincia di Sondrio, per opere di riparazione lun- 
go l'Add: 

Domanda del Comuno di Cairano per l'impianto 
gi una fermata lungo la linea Avellino-Rocchetta- 
Melfi. 

Dichiarazione di pubblica utilità per 1° allarga 
mento di una via e la formazione di una piazza 
nell'abitato di Monteodorsio, in provincia di Chieti. 

Domanda del Municipio di Milano per una va- 
riante al piano regolatore esterno di quella città. 

Sussidio al Comune di Ferrera Erbogna nella ri- 
costruzione del ponto sul torrente Frbogna, lungo 
la strada provinciale Pavia-Alessandria. 
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Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Terino, 23, ore 8 — Dovendo il duca di Ge- 
nova recarsi a Berlino per rappresentare S. M. il 
Re al battusimo dell'ultimo nato di Guglielmo II, 
il ballo ducale, che doveva aver luogo îl 28 corr, 
è rimandato al giorno 4 febbraio p. v. 

Reggio Emilia, 22 (p. 0.) — Trasportavasi 
al camposanto la salma del caporal maggiore Gam- 
berini, una delle sventurate vittime della cata- 
strofe al quartiere del 15° artiglioria, e proprio 
mentre il corteo passava per via Farini, una gio- 
vinetta precipitavasi da una finestra di casa Be- 
dogni, rimanendo al suolo cadavere. 

Rarcolta, fu identificata por certa Maffei, aman- 
to del povero morto. 


Genova, 22 (p. c.) — La nostra Giunta mu- 
nicipale, con deliberazione di ieri, ha decretato la 
demolizione della Porta Pila. 

Credo però che l'areo maggiore si 
come ricordo storico. 

rel, 22 (p. e) — Il municipio di Terlizzi è 

puro in crisi. Quattro consiglieri per non essere 
mai intervenuti all’adunanza sono stati dichiarati 
decaduti; altri quindici si sono din 

Pisa, 22 (p. e) — A grandissima maggioranza 
di voti, ieri venne eletto a rettore del nostro A- 
teneo, il prof. Richiardi, illustra esologo ed ana: 
tomieo. 


conserverà 


Ferrara, sono convocate 
per iniziativa dell’Associazione monarchiea-progres- 
ista, una cinquantina di rappresentanze di Socie- 
tà, Circoli ecc, per deliberare circa il da farsi in 
opposizione alla minacciata soppressione della no- 
stra prefettura. 

Perugia, 22 (p. e) — P' la quarta forte ne 
vicata cho nello spazio di pochi giorni abbiamo a 
vato. Stamane in alcuni punti della campagna si 
affondava,fino al ginocchio. Parecchie. comunica 


Il municipio ha con solerzia provveduto allo 
sgombro di tutta la neve con grave dispendio, 
tuttavia qualche disgrazia non è mancata. 

— Stamane, mentre stava confessando alcuni 
fedeli, è improvvisamente morto il canonico Boc- 
cali, fratello del monsignore, che occupe un'emi- 
nente posizione in Vaticano. 

— La locale Società dei Rioni ha assunto l'im- 
presa per un corso di rappresentazioni del Don 
Pasquale al Morlacchi nell'ultima quindicina di 
carnevale. 
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Piacenza, 28, ore 12,95 — Il Circolo popo- 
lare me ico, costituitosi in comitato, invita i 
privati e le Associazioni di unirsi per discutere il 
progetto della nuova circoscrizione amministrati» 
va, che colpisce, fra le altre, anche la nostra pre- 


Verona, 23. — S. A. R. il duca di Genova è 
arrivato alle ore 2,33 ed è ripartito alle ore 4,55 
per Berlino, via Ala. 


Venezia, 22. — La Commissione pel risana- 
mento, dopo aver tracciata la via a seguire per 
l'opera sua, in guisa da rispettare tutto lo esi- 
genze dell'edilizia © dell'igiene con quelle dell'arte 
e della storia, tiene due sedute al giorno. L'impe- 
gno è tale che affida dei risultati 

_ 

Genova, 23, ore 17,15. — Il cadavere rinve- 
nuto nella grotta presso Ospedaletti, fu identifi- 
cato per quello dello scienziato tedesco Lindmann, 
assassinato a scopo di furto. 

Continuando le audaci gesta di ignoti malfattori, 
lo autorità arrestarono molti pregiudicati sospetti. 

— Nonostante la minaccia fatta di togliere loro 
la patente, i fiaccherai continuano lo sciopero. 

Stasera il Consiglio Comunale tratterà talo que- 
stione, 


Milano, 28, ore 16. — Il werciaio Fortunato 
Pontiggia, ottantaduonne, notificò all'ufficio di stato 
civile la nascita di una bambina natagli dalla mo- 
glie sessantenne. Auguri di... serio chiusa! — 

A quanto pare Îl famoso progetto Anelli, per 
la istituzione delle officine di Lavoro, manca dise- 
ria base finanziaria. Gli statuti della Cassa di ri- 
sparmio Lombarda impediscono che i 10 milioni 
vengano erogati a tale scopo ; tuttavia il mecca 

Lucini, presidente del Comitato degli operai 

isoccupati, recasi a Roma per chiedere a Luzzatti 
che interponga i suoi uffici pressa il Governo, per- 
chè autorizzi la Cassa di risparmio a concedere 
tale somma per l'ideata operazione. 

Napoli, 28 — E' arrivata la corazzata inglese 
Edimburg. 


Genova, 23, ore 28,85 — Nel pomeriggio di 
oggi giunsero qui il principe Leopoldo di Hohen- 
zollern Sigmaringen e il suo seguito. Sono ripar- 
titi per Nervi, dove passeranno l'inverno. 

— Il Consiglio comunale approvò un cri 
1,200,000 lire per le faste colombiane. 

Approvò inoltro varie modificazioni al regola- 
mento delle vetture pubbliche, per riordinare il 
servizio, obbligando i concessionari ad osservare 
Vorario diurno. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Sabato sera apertura della Fenice 
colla Cavalleria. L’ impresa Cicogna è garanzia di 
un buon spettacolo. 

— A Catania, ieri l’altro sera, debuttò nel Ri- 
goletto, sulle scene del Castagnola, la prima donna 
soprano signorina Gemma Cambrosière. 

Il pubblico, sceltissimo, chiamò la debuttante 
otto volte al proscenio e fu richiesto il Wis di tre 
pezzi. Dirigeva il maestro Sarmiento; la parto di 
tenore era sostenuta dal Colasanti, quella del ba- 
ritono dal De Giorgo, la parto di basso da Cie- 
cotti Signa, 

La signorina Cambrosisre — che, come ricorde- 
reto, debuttò in ocensiono dell'inaugurazione della 
sala del Circolo dei giornalisti — canterà pure 
nel Ballo in Maschera, di cui sono incominciate 
le prove 

Concerti. — Ci serivono da Venezia che al 
Liceo s'inaugurarono i concerti col quartetto bo- 
lognese Sarti, Massarenti, Consolini e Scrato. Pub- 
blico numeroso. Musica di Schumann, Bazzini, Schu- 
bert 0 Griog. 

Miscellanea — In seguito alla morte del 
maestro Léo Delibes, è rimasto vacante un seggio 
alla Accademia di Belle Arti a Parigi. Il posto 
sarà ora conteso fra i maestri Lalo © Joncibres. 

(N) Parigi, 28, 11.12 pom. — Si aspettava con 
grande curiosità la prova generale del nuovo dram- 
ma di Sardou, T'hermidor, che ebbe luogo oggi alla 
Comdio Francaise, davanti ad un pubblico scelto. 

La prova ebbe un grande successo. 

Sardon riproduce, nel suo lavoro, con grande po- 
tenza drammatica; l'epoca del Terrore. 

L'azione si svolge infatti in mezzo a scene ter- 
ribili. 

Si tratta di salvare dal patibolo Fabiana, fidan- 
zato di Martial. 

Fabiana, denunziata al Comitato di Saluto pub- 
Blica, sta per essere giustiziata. Una menzogna 
soltanto può salvarla, quella di diro che è incinta, 
perchè le donne incinte non vengono giustiziate, 

Fabiana però preferisce morire piuttosto che 
mentire. 

Martial si fa saltare le cervell 

Il dramma espone dei quadri 
parigina sotto il Terrore. 

Un quadro rappresenta la veduta della Senna, 
un altro le quinte della Comàdie Francaise, final- 
mente uno i locali del Comitato di Salute pubbli» 
ca, dove si svolge l'episodio principale. 

Cala la tela al momento in cui la carretta, che 
trasporta Fabiana al patibolo, passa iu fondo al 
teatro. 

Si erede 
cesso, 

La signorina Bartet o Coquelin recitarono a per- 
fezione. 


Missimi della vita 


Thermidor avrà un grande suo- 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. — 


Le rendite dei prelati austriaci. 


P' stata fatta, nell'impero austro-ungarico, una 
statistica delle rendito dei prelati cattolici 

Da essa risulta cho le rendite maggiori sono 
quelle dell'arcivescovato di Gran (2 milioni di lîre 
italiane), il cui titolare, primate di Ungheria, è 
stato finora il cardinale Simor, di cui il telegrafo 
ci annunzia la morte. 

L'arcivescoyo di Praga, cardinale Schoenborn ha 
una rendita di 1,750,000 lire; l'arcivscovo.di Er- 
lau una di 1,375,000; l'arcivescovo di Olmitz, car. 
dinale de Furstenberg, 1,250,000 lire ; il principe 
vescovo di Cracovia, cardinale Dunajewsky, 1 mi- 
lione di lire; il principe arcivescovo di Salzbourg 
875,000 lire; il principe vescovo di Linz 625,000, 

L’arcivescovo di Vienna, dalla cui sede non di: 
pendono beni fondiari, non possiodo che una mo- 
desta rendita di 100,000 lire. 


ILLISPICO PDGPPSISIICIVI CISGTITTE 


10 APPENDICE 10 


La vendetta di una morta 


Giunio De Gasrrye 


PRIMA PARTE — L'uomo nero. 
palrrSala 

A patto di non lavorare e di non rubare, John 
si sarebbe rassegnato a qualunque cosa. 

John si trovava adunque in queste condizioni 
di fatto e di spirito, quando fece la conoscenza di 
un fattorino della banca Will Scott e Compagnia, 

Questo fattorino, di nome Schmitt aveva fatto 
guadagnare alcuni soldi a John, che aveva,cono- 
sciuto in una osteria, col fargli fare alcune com- 
missioni per conto della Casa. 

John aveva così appreso che Schmitt, rimasto 
vedovo con un bambino di dodici anni, dormiva 
negli uffici della banca, per vigilare sulle ingenti 
somme che vi erano racchiuse. 

+ « Parecchie volte, di domenica, quando gli uffici 
Timanevano chiusi, John era andato a far visita 
àl suo nuovo amicq che restava solo in casa, 

E in quelle occasioni, Shmitt, piechiando sulle 
pareti di una enorine cassaforte, gli aveva detto 


— Qui dentro c'è tanto da fare andare in car- 
rozza duemila persone fino che vivono. 

John non si dimenticò quelle parole. 

Come sappiamo, aveva in mente di fare un gran 
colpo una volta per sempre, 

E vedendo coll immaginazione i monti d’oro e 
di biglietti che dovevano trovarsi nella cassa della 
banca Will Scott e Compagnia, pensò di impadro- 
nirsene. 

Divenne quindi più assiduo nelle sue visite a 
Schmitt, volendo studiare in qual modo avrebbe 
potuto, nottetempo, penetràre nei locali della ban- 
ca, senza essere visto o udito. 

Avendo fatto abilmente ciarlare il fattorino, a- 
vera saputo da lui che egli aveva jl sonno duro. 

La circostanza era perciò favorevole. 

Ma,come aprire la cass forte? 

Quella era la vera difficoltà 

Penetraro negli uffici gli pareva facile. Era un 
genere di cui aveva pratica sufficiente, poichè, 


nell'associazione di malandrini di cui aveva fatto 
parte, era appunto stato sempre occupato nei furti 
con effrazione. 

Ma entrare nella banca non significava nulla, 

Bisognava apriro la cassa forte, 

Quindi John andò a prendere informazioni e le- 
zionî da alcuni compagni che aveva un po' trascu- 
rato negli ultimi tempi. 

Questi amici gli dissero come bisognava prati= 
‘eare, a gli fornitono anche gli arnesi necessari, 


Ma in pari tempo gli dissero una particolarità 
che fece fremere il nostro John. 

Era impossibile riuscire in una operazione di 
quel genere senza far rumore. 

E perciò, a meno del proposito deliberato di farsi 
arrestare, conveniva giuocare ‘di coltello nel caso 
che il locale fosse abitato. 

John tremava a quell'idea. 

Ma nondimeno rifiutò il concorso che gli amici 
gli offrivano per commettere il delitto. 

Voleva essere solo, perchè voleva lavorare a suo 
modo e quando avesse voluto. 

Se il colpo non gli riusciva, sarebbe andato a 
prendere nel Tamigi il bagno definitivo che da un 
pezzo considerava come 'a.sua suprema risorsa, 

D'altronde egli era persuaso che non avrebbe 
‘avuto bisogno di commettere delitti. 

Sapeva di cssere agile, svelto, e contava di pren- 
dere tutte le sue precauzioni 

Perciò da quel momento si mise, come suol dirsi, 
a studiare l'affare. 

Senonchè, come spesso accade in simili casî, e- 
gli dovè andare più in là di quanto avrebbe vo- 
tuto. 

Dopo essere arrivato, senza essere udito, a pe- 
netrare negli uffici della banca, John si mise a 
forzare la serratura della cassa forte. 

A un tratto, a poca distenza da sé, udì una 
voce di fanciullo che diceva: ‘© 

— Papà... papà! 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO, 24 Gennaio 1891 - S. Babila vescovo. 
Lova Îl sole alle ore T.29 in. — tramonta allo 5,31 s. 


Leva la lana alle ore 4,57 3. — tramonta alle 7.15 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
23 Gennaio 1891. "a 

Europa pressione notevolmente elevata Nordest, 
Sudest © Intorno, Mare Nord. Arenngelo 778; Costantinapoli 
74. Italin 24 ore: barometro notabilmentesalito, specialmen- 
te Centro Sud continente; qualche nevicata. 

Appennino medio meridionale. Venti forti fortissimi po- 
nente a maestro Centro e Sud; mare molto agitato a tem- 
pestoso coste meridionali. 

Stamane cielo poco nuvoloso 0 sereno; venti quarto qua- 
grante forti penisola salentina, freschi forti Sardegna, debo- 
Mi altrove. Burametro 753 Sud Adriatico; 758 Nord e Sicilia, 
Meegormento depresso 756 golfo Genova. 

lare grosso Sud Adriatico, Palermo, Messina, calmo 
mosso altrove. Probabilità: venti intorno porente freschi Sud, 
deboli freschi altrove; cielo vario temperatura bassa. 


STATO CIVILE. 
asti © morti denunciati il di 20 gennato 
Hat 43 compresi 4 nati morti 
Morti 3 dei quali 18 sotto i 1 anni. 
MORTI 

Marchetti Marianna fu Francesco, Monte Rosso, 18, religiosa 
Falconi Eugenia fu Filippo, Velletri, 72, ved. 
Vitti Aniceto di Vingenzo, Caserta, 1?, pecoraro. celibe 
Bertorio Maria fu Filippo, Foligno, 70, coniug. 
Rossi Dario Giuseppe, fu Luigi, Livorno, 69, libraio, red. 
De Luea, Saverio, fa Agostino. Roma, 65, calzolaio, con. 
Piergiovanni Giuseppe, fu Giusoppo M.te Carot. 69, vedovo 
Mancini Angelo fu Giuseppe, Roma, 49, intagliatore ” eelibo 
Do Nardis Gionanni fu Giuseppe, &, Vito, 97, celibe 
Barloeci Camillo fu Franessco Monicfiore, 74, sacerdote 
Neri Carlo fa Giusoppe, Leo di Romagna, 9, sacerdote 
Mariani Angela fu Luigi, Palombara, 70, ved. 
gubatinî Francesca fu Stefano, Roma, 71, ved, 
Lemme Santa fu Antonio, Roma, 50, coning. 
Colagiacomi Serafino fu Giuseppe: Roma, 30, 81 red. 
Valentini Giuditta fu Antonio, Roma, 52, ved. 


METAGRAMMA 
Metti molte persono dentro a nna consonanto, 
E' un gramo poverello avrai a fe dinante 


Spiegazione della Mel 
MITA-C. 


Una lunga e penosa malattia rapiva, alle ore 10 
di iersera (22 corr.) all’affotto de'suoi cari, nell'età 
di 80 anni 

ISABELLA DE SEYGLAU nata VALDRÈ. 


Munita dei conforti di nostra santa Religione e 
circondata dai suoi inconsolabili, ha reso la sua 
dell'anime a Dio, lasciando nel dolore i genitori, le 
sorelle, il marito ed un caro figliuoletto, che sarà 
peronne ricordo dello virtù di loi. 


Si avvertono gli amici, che, dopo lunga e penosa 
malattia, munito dei conforti di nostra santa Re- 
ligione, nello ore ant. del 23 corrente è mancato 
gi vivi il distinto ed onorato pittore 


LUIGI LAIS 


Il trasporto funebre avrà luogo oggi, 24, alle 
ore 4 pom. Il funerale, per cura dei parenti, si 
farà il 80 corrente nella parrocchia dei SS. Cosma 
e Damiano al Foro Romano, alle ore 10, 


Cronaca di Roma 


Temperatura di feri. — Dall'osservatorio 
tel Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 8,1 — minimo 2,2 sotto zero, 

Il minimo assoluto di ieri fu di 0,8 ed avvenne 
alle 11 pr 

Commissione per le arti plastiche e 
ornamentali. — Alle 3 pom. di ieri, come a- 
vevamo annunziato, si adunò in Campidoglio la 
Commissione municipale per le arti plastiche e or- 
namentali. Presiedeva il sindaco. 

Erano presenti l'assessore Cruciani-Alibrandi ed 
i signori Ferrari, Piacentini, Jacovacci, Vespi- 
gnani, Tranzi, Menchetti, Mariani, Maccari È 
culei. 

La Commissione, costituendosi, nominò vice-pre- 
siden e il comm. Mariani. 

Furono discusse varie questioni importanti. 

La Commissione si oceupò specialmente della 
formazione dell'inventario generale delle propri 
tà artistiche del Comune, di cui lodò l’ iniziati- 
va, proponendo che ciascuna delle quattro sotto- 
Commissioni che compongono il Comitato genera» 
le di storia ed arte, nomini due delegati, i qual 
nel complesso formino il Comitato direttivo dell'im- 
portante lavoro. 

Nominò intanto quali suoi delegati i signori 
Menchetti ed Erculei, 

La Commissione si cecupò inoltre della decora- 
zione definitiva della fo tana di Termini e della 
questione della galleria Torlonia in piazza Venezia, 
per la quale fece voto che se havvi qualche ragio. 
ne giuridica, perchè possa essere ritenuta di pub- 
blico dominio, come si vorrebbe far credere, sia 
fatta valere nell'interesse pubblico. 

Convitti nazieneli militari — Molle 
famiglie si lagnano della troppa libertà concessa 
neîle feste agli allievi di tali Istituti. Mentre nella 
scuola militare di Modena, dove gli allievi sono 

giori di età, non si concedono che due ore 
continuate di licenza nelle domeniche. (salvo gli 
inviti a pranzo presso le famiglie a loro rap 
sentanti), nei Convitti ne hanno dieci e le fami- 
glie sono perciò costrette a sottostare ad una se- 
conda spesa per îl pranzo e cena e pei minuti 
piaceri... dovendo pure quei giovanetti ammazzare 
in qualche modo il tempo per arrivare alle 8 di 
sera, ora del ritorno in Collegio. 

Non si potrebbe limitare questa licenza domeni- 
cale agli allievi dei Convitti ? 

AlAmbaselata di Pranela è stato ri 
mandato, per la morte del principe Balduino di 
Fiandra, il ricevimento pel quale l'Ambasciatore 
e l'Ambasciatrice di Francia presso il Quirinale 
avevano diramati gl'invitie che doveva aver Inogo 
stassera, 

Sarà indicato il giorno nel quale avrà luogo. 

Tiro a segno. — La Direzione provinciale 
del Tiro a segno è convocata per oggi (sabato) 
alle ore 3 pom, nel palizzo della R. Prefettura, 
per provvedere sulla domanda del Sindaco di G 
nazzano circa la costituzione di una società di tiro 
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Il ladro, spaventato, si fermò. 

Proprio quella notte, Schmitt aveva fatto dor- 
mire con se il bambino che stava da certi parenti, 
e il ragazzo si era svegliato. 

Che fare? 

Se facova un movimento' per fuggire era per 
duto. 

Se continuava a lavorare correva egualo pe- 
ricolo. 

Quindi restava esitante, colle tempia bagnate di 
sudore, ‘trattenendo anche il respiro. 

Nell'ufficio non si udiva più alcun rumore, 

Il silenzio era profondo solenne, sinistro, 

Il fanciullo, impaurito, ripetà : 

— Papà!.. papà 

Il padre cacciò una specie di gragnito e do- 
mandò : 

— Che hai? 

— Ho udito rumore, 

— Dove? 

urne 

— Ma sei pazzo !.. Faresti meglio a dormire. 

— Ti assicuro che c'è qualcuno qui. 

— In ufficio? 

-& 

— Hai sognato. 

— Ti dico di no. 

John restava come inchiòdato al suo posto , coi 
capelli irti, simile alle statue del terrore. 

Udi un movimento nel lottò; 


di tiro, presentati per l'approvazione da soci 
della provincia e su parecchi bilanci preventi 
fra cui quello della società di Roma, oître diver}! 
altri affari di Cie pnrinione. 

Un medaglione — P' 

Corso, nel negozio del sig. Cagiati, ed 

del valente artista cav. Gozzoli Bernard 

in legno chiaro, attrae l' attenzione del 

per la grandissima somiglianza e per la motel) 
zione larga ed accurata, che lo fa assomigliare 
un’opera antica. Il ione che onora la seni 
tura in legno italiana, è destinato all'Associazione 
dei Bresciani in Roma. 

All'intelligente artista auguri © felicitazioni, 

Circolo artistico Internazionale, _— 
Questa sera, alle 9 e mezzo, all'Associazione ar 
stica internazionale avrà luogo una serata umo: 
ristica. 

Il programma è attraentissimo. 

Le confraternite romane. — La Dip. 
zione generale del Demanio ha pubblicato le istra; 
zioni per la presa di possesso e per l'amministra. 
zione dei beni delle confraternite romane. 

L' Intendenza di finanza è stata incaricata di 
fare le pratiche occorrenti per la voltura in cata- 
sto dei beni immobili indemaniati. 

Società fra 1 senesi — Tatti i senesi do. 

iati in Roma sono avvertiti che il banchetto 
sociale è stato definitivamente fissato domani sera 
25, a ore 7 112 precise, nella trattoria dell'Aquila 
Romana, situata in piazza Poli n. 45. 

Tutti coloro che desiderano prendervi parte, po 
tranno ritirare il relativo biglietto presso ln Bi 
blioteca Circolante del sig. ©. Grassellini, in via 
Due Macelli n. 29. 

RR. questura, — Con recente decreto, il que. 
store cav. Felzani è stato nominato ufficiale della 
Corona d'Italia; il cav. Marchionni, cavaliere del- 
l'Ordine Mauriziano. 

Rallegramenti. 

Concerto ebraico. — Coll’ intervento d 
S. M. la Regina e di numeroso pubblico, fra cui 
moltissime signore, ebbe luogo ieri l’annunciato 
Concerto di musica ebraica antica. Il nostro cri 
tico musicale, marchese Gino Monaldi, pronuncig 
un interessante discorso destinato ad istruire l' ne 
ditorio sulle origini presunte di questi fumos 
Canti d'Israele, raccolti e ricostruiti dall’ egregio 
musicologo Federico Consolo e cantati con impa- 
reggiabile finezza dall’egregio Franceschetti. 

La conferenza del Monaldi ebbe il merito spe- 
ale di associare l’erudizione ad una forma agile e 
isinvolta, in guisa di appagare le giuste esigen- 

ze degli studiosi e degli amatori, © interessare 
sinceramente il pubblico in genere, comprese la 
signore, 

Finita la conferenza si svolse senza interruzione 
il programma musicale, Il Franceschetti, accom 
pagnato stupendamente dallo stesso Consolo, ca 
con impareggiabile finezza e bravura alcune sie 
lodie in lingua ebraica, meravigliando l'uditorine 
commovendolo in più punt 

Lo Sgambati suonò anche !ui alcune di questo 
composizioni ebraiche, interpretandone il singila- 
rissimo carattere e rendendone mirabilmente l' e- 
Spressione. 

"Lo Jecobacci ed il Soli 
dello stesso stile. a due v 
genza e perizia. 

La signorina Di Pietro cantòsquisitamente un'aria 
con accompagnamento di larmonium e corno in- 
glese, suonati dall'egregio maestro Lucidi e dn un 
altro professore. 

Ogni pezzo sollevò battimani vivissimi e non 
uno del numeroso pubblico abbandonò il proprio 
posto sino alla fine del Concerto. 

S. M. la Regina rimase anch'essa sino alla fine, 
e volle anzi personalmente rallegrarsi col Fra 
ceschetti, col Consolo, collo Sgambati e col Monalti, 

Tra gli intervenuti notammo la principessa 
Odescalchi e la contessa di Santafiora, il mar 
chese di Villamarina con la sua gente figliuola, 
il barone Houffer, i maestri Marchetti, Falchi, Pi- 
nelli, De Sanetis e molti altri. S. M. la Regina 
era accompagnata dalla duchessa di Sartirana e 
dal marcheso Guiccioli. 

Asscelazione provinciale romana -- 
Nell'adunanza generale tenutasi nella sera del 91 
corrente, nella sede in via del Pantheon n. 57 p. 19, 
riuscisono eleiti a maggioranza di voti a Presi 
dente onorario : Odescalebi principe D, Baldassarre; 
Presidente effettivo: Monteforte cav. Antonino; 
Vice-presidenti : Bartolini Pietro, Romitelli Rocco; 
Segretario: Ruggeri Guido; Vice-segretari: Debbi 
Ernesto, Montali Alessandro; Cassiere economo: 
Giuntini Angelo Gerardo; Contabile : Paoletti }su 
peranzio ; Censori: Anselmi Miroclete, Martiri Gio 
vanni, Brancaleoni Gustavo. 

Soeletà ginnastica <Roma » — Assen 
blea generale domenica 25, alle 3 pom., nel pa 
lazzo Cini, piazza di Pietra. 

La gara dei eoncerti — Eu 
pezzi sinfonici che il giurì ha assegnato 
concerto concorrente alla gara: 

Concerto di Alatri, sinfonia dell'opera « 

— Iù. Albano, id. « Donna Caritea » — Il 


in quel mandamento, su alcuni progetti di si 


ri eseguirono un pezzo 
le, con grande intelli. 


cciano 
— Id. Cave, id. « Guarany 
. Civita Castellana, 
Civitavecchi 
Pros 
< Roma » — Id. Palestrina, 
fota > — I0. Segni, id. « Oberto conte di Boni 
facio » — Id. Valmontone, id. « M. Weber 
Id. Zagarolo, id. e Guglielmo Telì » $ 
musicale Croce d’oro di 
er 
id. « Sveglia e preghiera dell'Africana. = 
Club-Rlpino. Domenica 25 corr. escursione 
a Monte Soratte (691). 
Partenza da Roma col treno delle ore 6 ant 
nigliano 8 ant. — Id, $ 12 
2,30 pom. — Arrivo Stimigliano 
A a Roma 9,30. 
Preventivo L. 6 — Portare li 
puntamento alla Stazione alle 5 
La Guida Monael. — L' edizione di que 
st’ anno delia importante Guida commerciale del 
Monaci, supera tutte le precedenti per la ricchezza 
delle notizie, per la migliore disposizione di ese 
e per le molte aggiunte di non dubbia ntilià 
quali ad esempio: quella delle singole sezioni di 
tatti i ministeri ed uffici principali, mentre perlo 
innanzi non si teneva conto che delle sole divisioni, 
Alle società private, Circoli, Banche, Istituti, As- 
Accademie ece., sono stato aggiunte la 
notizie relative all' epoca della loro for 
numero dei socî, al capitale sociale ecc. 
Altra innovazione pure di gran valore per il 
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Senza dubbio era Schmitt che si voltava da quel 
l'altra parte. 

Ma il fanciullo avrebbe dormito anch'esso, o în 
vece sarebbe rimasto desto dalla paura? 

Il bandito, perciò, non osava più di fare quil- 
siasi movimento, nè per continuare il suo lavoro, 
nè per fuggirsene. 

Alcuni minuti, che per John ebbero la durata 
di un secolo, trascorsero. Poi egli udi una specie 
di russare, 

Schmitt si era riaddormentato, 

E il fanciullo? 

John era sfinito. 

Egli non poteva più restare nello stato di asso: 
luta immobilità in cui si era messo. 

Distese un po' le suè membra, e poi sì rimise 
ad attaccare la cassa forte. 

Dopo due o tre minuti secondi di questo lavo: 
ro, il furfante si. ferini 

Nessuno si muovev: 

Senza dubbio il figliuolo dormiva come il padre. 

Allora egli si. rimise al lavoro con una specie 
di rabbia e di accanimento. 

Aveva fretta di finirla, © di uscire. 

Aveva tonto sofferto del suo spavento che quasi 
non temeva più d'essere preso. 

I suoi arnesi, di tempra meravigliosa, comin- 
ci&vano ad attaccare la cassa-forte, quando la v008 
del bambino si fece ancora una volta udire. 
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provazione da. sociel 
chi bilanci preventi 


di Roma, oltre diverghi 
pministrazione, } 
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Re. — E' esposto 

‘ Cagiati, ed è lavaggi 
li Bernardo. Scolp 

attenzione del pasa 


lanza e per la modella 
he 10 fa assomigliare 

stinato all'Associazione 
puri © felicitazioni. 

internazionale, — 
>, all'Associazione arti. 
Rogo tina serata umo- 


pmane. — La Dire. 
ha pubblicato le 

r l'amministra= 
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l'utti i senesi do- 
il banchetto 
domani sera 
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pubblico, è quella relativa all’ Indice delle mate- 
rie, compilato per la prima volta sul medesimo si- 
stema dell’ Indice dei nomi. 

iò si conseguiscono due vantaggi: 1° che 
il lettore è dispensato da altre ricerche quando non 
desidera che di conoscere l ubicazione della cosa 
ricercata ; 2° che ottiene l'immediata conoscenza 
di quanto forma oggetto di ricerca, senza bisogno 
di ricorrere dlle rubriche interne che talora perla 
loro prolissità esigevano attenzione e perdita di 
tempo. 

Il volume consta di 1208 

Cucine popelari. — Îl Comitato promotore 

Cucine popolari di Roma rende noto che do- 
meni si aprirà una nuova Cucina, in via Giovanni 
a N. 109 (Casa Vitali). 

e Curine popolari di Roma, non hanno carat 
tere nè di speculazione, nè di elemosina; esse ap- 
plicano fedelmente il principio cooperativo di offri- 
re alla popolazione meno agiata cibi sani a prezz 
20 di costo, dedotte le sole spese di esercizio. 

Ordinate secondo i migliori sistemi, già speri 
mentati con ottimi risultati, le Cucine popolari di 
Roma assicurano ai frequentatori vivande salubri 
e nutrienti. 

Le razioni somministrate ed i rispettivi prezzi 
sono così stabiliti : Minestra (un litro) cent. 10 — 
Carne a lesso (gr. 75 cotta o in umido o in insa- 
Iata con contorno) 20 — Pane (gr. 250) 10 — Vino 
tin bicchiere) 10, 

Le Cucine sono aperte dalle ore 11 antim., alle 
2 pom., e da mezz'ora avanti a due ore dopo l’a- 
vemmaria nei giorni feriali, e dalle 11 ant., alle 
ore 2 pom., nei festivi. 

All'Istituto Angelo Mal, - 
sila Palo 

buzione dei premi agli alunni che frequenta- 
mono l'Istituto Angelo Mai nel decorso anto sco- 


gine. 


\*intervennero parecchie notabilità ecclesiasti- 
fra le quali il cardinale Macchi o il profossor 
Mancini, solerte diretto: 
rof. T'omassetti pronunzi 
li circostanza. 
1 premiati 
iveo classe ID): Francesco Palmieri, Oreste 
tti, Camillo Rusconi, Luca Moroni — (elas- 
Olivieri Giacomo, Fornari Gaetano, Girelli 
Respighi Carlo — (classe I): Olivieri 
«co, Catinelli Camillo, Giobbe Enrico, Mar- 
i l'ilippo, Colonna Michele, Bianchi Caglieri Vin- 
Tomei Ferdinando. 
sso V): F.S. De Rossi, Paladas 
pe, Cartoni Pio, Livio Borghese, Campofre- 
Ottaviano, Olivieri Filippo — (classe IV): 
i Pio, Salimei Francesco, Pietromarchi Casi 
‘alconi Giacomo, Guidi Alessandro, Micocci 
classe III): Fontana Tommaso, Secreti 
Soprano Roberto, Boccaglia Carlo, Liver- 
sare — (olasso Il): Bariletti Luigi, Rai- 
Antonelli, Moriconi Giovanni, Moriconi 
10. Conti Ercole, Durantini Arturo, Sympa Lo- 
Mammola Giacomo, Salimei Giuseppe, Con- 
ni Augusto, Porsi Antonio — (lasse I): Mon: 
Costanzo, Rolli Gaetano, Venturini Pietro, 
martino Emilio, De Angelis Alessandro, Mar. 
t (iustavo, Fea Antonio, Pietrangeli Luigi, De 
Macera Bernardino, Menti Luigi, Silî Giu- 


dell’ Istituto. 
) un applaudito di- 


niche (elasse TIT): Salustri Edoardo, Eiker- 
Ernesto, Berettoni Raffaele, Gigli Paolo, Re 
clusse IT): Saccarotti Ettore, D'E- 
Nicola, Levizzani Giuseppe, Gatti Bloardo, 
i Giuseppe, Mei Romolo, Santini Alfredo — 
e 1): Gasparri Salvatore, Maffuri Giulio, Mo- 
useppo. 
erdlo -- Nella bottega del facoechio Man: 
Bonedetto, in via dei Bastioni n. 12, 
ri un incendio. Accorsi 
fuoco fu domato. Il dann 
» migliaio di lire, ma il negozio era assicu- 
presso la Società « l'Unione » per 12 mila lira. 
Furto di sigari —I progiuticati Santilocei 
Lorenzo, di anni 29, e Persico Giuseppe, di anni 
scopo di furto s’introdussero mediante 
orta nella tabaccheria di Pincontini 
Nell'usciro, però, caddero 
sli agenti, che saquestrarono LL pao- 
i toscani del valore di L. 
Povero veechio — Il settattenne Pirani 
iovanni, accenditore di fanali, in via Rorgo An- 
io, e cadendo si fratturò il 
avrà per 70 giorni. 
rio ed arresto — Il commesso Cecconi 
Alberto, di auni 17, rubò, in danno della propria 
Carolina, proprietaria 
aleune pezze 
Fu arrestato e si 
la stoffa rubata. Il la- 
stigato a rubaro dalla 
Porani Mariani, di anni 84, che venne 
ssa arrostat 
Hi coltello — 
1 Innoconti Enrico, 
via del Ba 


lo mani di 


L. 1800. 
rare quasi tuti 
ore stato 


oIpiani Giuseppo, di anni 41, 
anni 36, vennero a_ rissa 
nino per motivi di giuoco. Qnest'ul- 
ricevette un colpo di coltello, giudicato gua- 
n 12 giorni con riserva 
Il feritore fu arrostato. 
Pesto di Levatrice — Nel Comune di Ar 
sino al 15 febt Jerto il con- 
+ al posto di Levatrice, con l'obbligo dell 
sisten ita solo alle partorienti povere. Sti- 
50 annue. Istanze e requisiti al regio 


wndio lire 
Sindaco. 
Disevazia. — Nella fabbrica di colla fuori 
Porta Por mentre i facchini Giannini Pietro, 
nni 42, 0 Dorunzi Nicola pulivan® una caldaia, 
i della benzina presoro fuoco ed i due 
: rtarono ustioni, guaribili in 10 gior- 
ni, alla fascio ed allo mani. 
Un colpo di fuetfe. — A Santo 
otto il mattonatore Paoletti Antonio, fe- 
destra da un colpo di fucile. As- 
‘© stato colpito da uno sconosciuto, 
par conoscere la verità. 
det Carnevale, poca prefe 
lio romane per la celebrazione 
nozze, crediamo utile per i lettori port, 
a buona notizia. Il signor 
i. con stabilimento in via Si 
i negozianti di mobili della città, es- 
nei mercati della 
ento di 
ssi în grado di fornire camere da 
mpleto, comb, armoires, guarda» 
ppezzerio od altro, a prezzi tali da 
chiamare non soltanto l’attenzione di tutti, mada 
liminare qualsiasi concorrenza dei colleghi, non 
” bici, nella maggior parte 
dei quali non sempre si conseguiscono i risparmi 
“ini e olli. — Pietro Angelucci ha apertonn 
doposito di vini © olii all'ingrosso, in via Agostino 
Depretis, 83 @ 84. Corrispondenza telefonica. Prezzi 
correnti dei vini da pasto per famiglia, garantiti 
puri: L. 6, 7, 7,50, 9, 12, ogni 15 litri. 
fografia G. Borghese. — Cancelleria, 
n. 62. Nuova tariffa: 6 ritratti formato visita Li 
ro 2,50; id. Gabinetto L. 4; id. Promenade L. 6; 
id. Boudoir L. 9; id. Salone L. 12. Per bambini, 
gruppi e riproduzioni, prezzi da convenirsi. 
de Caffè Castellimo — In piazza Ve- 
nozia, Francesco Castellino hu aperto in parte il 
suo Grande Caffè, riuscito uno stabilimento di 
prim'ordine por l'opera dell'ing. Ignazio Lorenzini 
TI banco è ornato di un grappo in bronzo 
raffigurante un Tritone, vera opera d'arte del prof. 
'Tadolini, fuso dal Nelli. 
I ande caffè Castelli 
colazioni a tutte lore. 
Siamo certi che il pubblico continnerà a inco- 
raggiare il solerte industriale. 


ieri co 


o fa servizio anche di 


Piecola Cronaca di Ronia 


Vendita giudiziaria — Si rende noto che 
bato 24, alle ore 10 ant., in via Genova 
n. 24, piano ultimo, avrà luogo la vendita giudi- 
riale di secondo incanto di mobili, arredi domestici 
dlegautissimi ed in ottimo stato. 
Bonvicini Giovanni 
usciere del I Mandamento. 

Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini, 
consultazioni private tutti i giorni, via Venezia 18, 
dalle ore 8 alle 6 pom. 

Studio fotografico G. Fleuteri, via Colon- 
na di. 

Sette vasti locali in posizione centralissima, 
uso ufficio, volendo anche abitazione. Le chiavi Piò 
di Marmo, 88, 


doi già assistente 
le cliniche per lo malattie di naso, gola 0 oreo- 
all'Università di Napoli, dà consulti tutti i gi 

dalle 9,80 alle 5 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 


proprietari di balconi e finestre al 
Corso, che desiderano affittare por le feste del car- 
nevale, possono inscriversi all'ufficio del giornale 
ingloso il Roman Herald, N. 20, piazza di Spagna. 

Per malattie di petto e di cuore — 
Il prof. comm. Ottavio Leoni, dà consultazioni 
private, meno îl lunedì, dalle $ alle 5 pom. Via 
Veneto n. 14, p. 8°, presso piazza Barberini. 


OR 


TEATRI DI ROMA 


rgentina. — Questa sera I Vespri Si 
ciliani. 


stasera ré 


innate. — Come dicemmo, 
a ed applaudita opera di Au- 


prise della belli 
der: Pra Diavolo. 

Domani duo rappresentazioni. 

Valle. — La roplica della Granda Marniera, 
il forte dramma di G. Ohnet, ebbe ieri una gran 
diosa conferma del brillante successo ottenuto 
l'altra sera. 

Applausi e chiamate a tutti ad ogni fine di atto 
e principalmente al Novelli. 

Stasera: Seta e Cotone, Un viaggio a.... raccon- 
to recitato dal Novelli e, a richiesta general: 
Mia moglie non ha chic. Domaniancora Luigi XI. 

Qairino. — La graziosissima operetta I Dia- 
voli della Corte, piacque ancor più della prima se- 

Le sorelle Tani, che in essa hanno le parti 

importanti, furono festeggiatissime. Si volle 

s dol finale del secondo atto che è di un ef- 
fetto stupendo, 

Stasera altra roplica. 

Aossini. — Adelina Ceccarelli, ln brava e 
simpatica prima donna della Compagnia romane 
sca, dà stasera il suo spettacolo d'onore rappre- 
sentando per la prima volta Ye bocci innamorati 
operetta briosissima del Gabrielli. 

Inoltre sarà replicato lo spiritoso bozzetto Tutti 
dal Pretore, un lavoro riuscitissimo del Berardi, 
che dipinge molto fedelmente e con grando spi- 
gliatozza ed umorismo le scene che veramente ao- 
cadono fra i nostri popolani nelle preture urbane. 

Metastasio. — L'Abate Luigi, attoso con 
tanta impazienza, domani lo vedremo sulla soona. 
Sarà una curiosità d'appagarsi. 

Concerti. — La giovane e rinomata pianista 
e compositrice, signorina Florence Menk Meyer, 
trovasi în Roma da varii giorni, onde prepararsi 
ad un Concerto che avrà luogo probabilmente il 
28 corrente. 

Questa giovane artista, nata a Melbourne, ha 
completato i suoi studi musicali in Europa e pri 
cipalmente a Berlino ed a Parigi, dove ella e- 
sordì nel 1886, salutata dalla stampa parigina co- 
me una celebrità sorgente. 

Eguale entusiasmo ha sollevato a Pietroburgo 
ed a Berlino. La signorina Menk Meyer è anche 
autrice di un’opera lirica în cinque atti, non an- 
cora rapprosentata, e della quale si dice un gran 
bene. 

Pabblicheromo, quanto prima, il programma del 
suo primo Concerto. 

SPETTACOLI D'OGGI. 


Argentina — (3.a sera di primo giro) I Vespri siciliani 
— Ore s ua. 

Nazionale — Fra Diztolo — Ore 9. 

vi Mia moglie non ha chie = Ore 9, 

Quirino, — I Disvoli 


ia Corto — Ore 9. 
morali — Ore 3. 
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Banca Generale 
Società Anonima — ROMA-MILANO-GENOVA 
| nominale L. 5 00,000 


Sapitale } vorsato > 25,000.000 


Il Consiglio d'Amministrazione della Banca Gie- È 


nerale, nella sua seduta del 13 corrente, valendosi 
delle facoltà concessegli dall’ art. 8 dello Statuto, 
ha deliberato di chiamare il versamento di altri 
tre decimi sulle azioni sociali. 

Gli Azionisti della Banca Generale sono quindi 
invitati ad effettuare il versamento 
del 6, decimo in L. 50 per azione dal 31 al 85 Febbraio 1801 
deli > > 50° > dal fi al ss Maggio 18 
della.» 30 > dal si al 2 Ottobre 1991 
presso le seguenti Case e Stabilimenti 


in ROMA 


MILANO { presso la Sode della Banca Generale, 


i signori Em. Fenzi e 0. 
» © Morpurgo e Parente 

» 0» deSpeyre 0. 
» ZURIGO > Société de Crédit Suisse , 
In caso di ritardo e di mancanza dei versamenti 
si procederà a norma dell'art. 9 dello Statuto So- 

ciale. 
Roma, 16 gennaio 160). 
La Direzione Generale. 


Sitazione della Banca Nazionale Toscana 
del dì 10 del mese di gennaio 1891. 
Capitale sociale e patrimoniale utile alla tripla circolazione 

Anticipazioni 9,049,587 83 i 


eredito, boni 

Cassa 

0101 ed altri do 
diti a vista 

C1Cred altri de- 
iti a scadenza 20, 

Doposit. oggetti 
titoli per cu- 
stodia eee. 

Partito varie 


15,492,352 03 
11927 
600 91 
Sofferenze v 
Depositi 50,801,125 19 
Partite vario 3,610,591 66 


09,059,198 
3,009,017 
TETI 
50,001,195 
4,236,680 
Totale 211,682,572 


Rend, del corr. 
Esero. da lid. 


Spese del corr. 


sero. da li 460,011 


Totale generale 219,141,189 S2 Totale generale 212,141,183 


rovina ga 

Argento ERO 

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille 
(Articolo 30 Reg. 21 gennaio 1575) . 


» 11,120,88£ 
5,628 05 
430,907 05 
569.392 45 
910,875 — 

i 1,274,805 — 


Li 408 


Ettetti in corso d'i 
Biglietti di altri Istituti d'emissione 
Biglietti di Stato . .. 0.» 
Cassa, n19 50 
Firenze, 21 gennaio 1891. 
Visto : il Direttore Generale 
Appellus. 


11 Capo Ragioniere 
Campanini. 


Casa di Confezioni e Mode per Signora 


so GIACOMO VOLTERRA na 
Via della Maddalena, — Ang. Vi. Colegio Capranica 


4665. NA 


ae STOFFE PER SERA el 


Rasi, Tuls, Bobins, Crepé, Indiens 
Visioso assortimento 


—(di Lanerie e Seterie )_- 
Ultime novità --- Prezzi eccezionali. 


PER LE FAMIGLIE 
CHE AMANO L'ECONOMIA. 


In via dell'Anima n. 47 si è aperto un magaz- 
zino per la vendita dei vini di Sicilia, Puglia, Sar- 
degna e Toscana o olii di oliva. P 

Vino di Sietlia bianco il quartarolo (di li 
tri 15) L. 7 — Id. rosso L. 6 — Id. di Sardegna 
L.7 — Ia di Puglia L. 7. 

Vino toscano (Carmignano) 1a qualità il fia- 
sco L. 2,50 — Id. (Chianti) La qualità L. 2,25 — 
1a. (Chianti) 2.a qualità L. 1,75. 

@lto di Puglio per bruciare il litro L.1— 14, 
por mangiare il litro L. 1,20 — Id. di Sabina 
210 100. 

Vendita all'ingrosso e dettaglio. 

Le spedizioni in fusti vengono-garantite median- 
te chiusura con piombini. 


[| rpm RSI 


Ieri sera, in casa dell'on. Crispi, si adunò il 
Consiglio dei ministri. 
La Camera di ieri 


Principiò la discussione della mozione Co- 
lombo sulla convenienza di pi edi 
disciplinare la protezione delle industrie na- 
zionali. 

Parlarono gli on. Colombo, Arnaboldi, Pan- 
tano, Colaianni ed.Eilena, il quale pronunciò 
un importante, elevato e pratico discorso, che 
ottenne le più.vive approvazioni dalla gran- 
dissima maggioranza della Camera. 

L'on. Miceli ha preso. brevemente la paro- 
la, durante la discussione, per scagionare il 
suo dicastero da talune censure dell’ on. Co- 
lombo. 

La discussione continuerà oggi. 

eri 

In fine di seduta furono annunziate paree- 
chie domande di interpellanze e di interroga» 
zioni, tra le quali una dell’ on. Ferrari L. 
sull’ interpretazione che il governo dà all’ar- 
ticolo 5 dello Statuto. 

L'on. Presidente del Consiglio dichiarò di 
accettare l’interpellanza, che sarà svolta a suo 
turno. 


La Giunta del bilancio si riunirà questa matti- 
na pei bilanci d’assestamento dell Poste, Interno 
e Lavori Pubbli 


Ieri ebbe luogo una seconda riunione di paree- 
chi deputati del Ve: € della costa Adriatica per 
intendersi sui servizi marittimi, la quale è finita, 
per dirla com’ è, in nulla. Fd è naturale, dal mo- 
mento che il Ministero delle Poste, il quale già 
conosce le proposte delle Camere di Commercio di 
quelle regioni, non ha ancora presentato il pro- 


getto. 
Senato del Regno. 


Il Senato è convocato in seduta pubblica per 
oggi alle 2 pom. L'ordine del giorno reca : 

Ialazione della Commissione per le verificazioni 
dei titoli dei nuovi senatori. 


Per la morte del duca di Fiandra 


In seguito al lutto per li morte dell'erede 
al trono del Belgio, il ballo a Corte sarebbe 
rimandato al 2 febbraio. 

— Il ricevimento all'ambasciata di Fran- 
cia, che doveva aver luogo questa sera, è 
pure rinviato a giorno da determinarsi. 


Giunta delle elezioni. 

La Giunta per le elezioni ha ieri rimandato a 
lunedi ogni deliberazione sulla elezione contestata 
dell'on. Manfrodi e deciso di jroporre l'annulla 
mento dell'elezione dell'on. Bensi nel collegio di 
Treviso. 

Nosizie parlamentari. 

La Commissione sul disegno di « Riforma della 
circoscrizione territoriale delle Provincie, dei Cir- 
condari e dei Comuni del regno » si è costituita 
nominando presidento l'on. Vacchelli, segretario 
l'on. Torraca. 

Statistica giudiziaria. 

Oggi, la Commissioue di statistica giudiziaria, 
tenne la sua terza seduta. 

L'on. Lampertico fece una sintesi della sua re- 
lazione sui discorsi inaugurali profferiti dai pro- 
curatori generali, per quanto riflette l'Ammini- 
strazione della giustizia civile 

La Commissione si aduneri 
al tocco, 


Peri danneggiati dalle inondazioni. 


Il 2 febbraio si adunerà in Roma la Commis 
sione per l'applicazione della legge 20 luglio 1890 
in favore dei danneggiati dalle inondazioni del 1889, 


R. marina. 
E passato in disarmo a Venezia il R. piroscafo 
Baleno. 


nuovamente oggl 


cesco Ferdinando, dopo di Pietroburgo, a Roma ed 
a Londra. 

— L'imperatore Guglielmo ba proibito l’illumi- 
mazione degli edifici pubblici per. il suo natalizio 
(2 corrente). Il conte di Caprivi darà in quel 
giorno il solito grande banchetto agli ambasciatori 
e ad altri 

— Il ministro prassiano della guerra ha dichia- 
rato alla Commissione del bilancio che non verrà 
fatta alcuna domanda di fondi, eccettochè per le 
riforme ritenute indispensabili. 

— Si ha da Pietroburgo che il capo-rabbino di 
quella città smentisce la notizia della Nowoje Wre- 
mia, di un'adunanza di notabili di Mosca per con- 
certare un'autodifesa contro l’anti-semitismo. 


(8) Berlino, 23. — Reichstag. — Mediante 
volazione per appello nominale si respinse, con 193 
voti contro 108, la proposta di Barth che sia abro- 
gata la proibizione dell'importazione di carne di 
maiale dall'America. 

Il ministro di Boetticher rilevò la cattiva espe 
rienza fatta dall'apertura della frontiera russa e 
constatò che soltanto in tre città americane si fa 
l’ispezione delle carni. 

(8) Berlino, 23. — Il Reichsanzeiger dichiara 
che nel banchetto che ebbe luogo presso il mini= 
stro Miquel non si fece parola della questione del 
disarmo, e chele parole attribuite în proposito al- 
l'Imperatore sono assolutamente insussistenti. 


_ AUSTRIA-UNGHERIA 
Gorriere di Vienna. 
(N) Vienna, 23, 6.10 pom. — E’ mortoil car 
dinale Simor, primate d'Ungheria. 
La sua morte ha eziandio importanza politica, 
giacchè il defunto cardinale era intransigente ed 
aveva molti conflitti col governo. Il di lui proba- 


bile successore è Schiauch, vescovo di Gran Vara- 
dino, che è di carattere conciliante (1). 


(1) Il cardinale Simor era nato ad Alba Reale 
(Ungheria) il 23 agosto 1813. 

11 13 marzo 1857 fu creato vescovo di Giavarino 
Raab e nel Concistoro del 22 febbraio 1867 fu pro- 
mosso ad arcivescovo di Strigonia (Gran) e pri- 
mate di Ungheria. 

Nel 1869 prese una parte assai attiva nel Con- 
cilio Vaticano. 

Finalmente, nel 1873 fu elevato da Pio IX al 
cardinalato. 

Il defunto apparteneva a diverse Congregazioni 
ecclesiastiche. (N di DI 

(N) Vienna, 23, 10.50 ant. — Notizie giunte 
dalla Galizia informano che ieri — giorno anni- 
versario dell'insurrezione polacca del 1563, repressa 
dai russi — le popolazioni si raccolsero nelle chie- 
se © nei cimiteri per commemorare i caduti. 

Nelle provincie polacche lituane e rutene la po- 
polazione serbò un atteggiamento calmo e dignitoso. 

Le chiese ed i cimiteri furono sorvegliati per 
impedire coimmemorazioni. 

I giornali della Galizia constatano che, ad onta 
delle persecuzioni dei russi per sterminare i po- 
lacchi e la loro civiltà e ridurli alla più profonda 
miseria, solo in alcune provincie le popolazioni ru- 
rali emigrano dalla patria per cercare in America 
la libertà religiosa ed i mezzi di esistenza. I gior- 
nali fanno appello al patriottismo per impedire 
l'emigrazione. 

(8) Budapest, 23. — I funerali del cardinale 
Simor avranno luogo il 28 corrente. 

L'arciduca Federico rappresenterà l' Imperatore 
alla cerimonia. 

Il preside 
viò alta diocesi un telegr 


GRAN BRETTAGNA 

(8) Londra, 23, — Lord Salisbury dichiarò 
in una lettera privata che non ha alcun motivo 
di credere prossimo lo scioglimento del Parla- 
mento, 

(S) Londra, 23. — Camera dei Comuni. 
Parnell annunzia che proporrà oggi una mozione 
sull’applicazione della legge di coercizione in Ir 
landa è chiederà al governo di fissare il giorno 
della discussione di questa mozione. 


RUSSIA 


del Consiglio, conte Szapary, in. 
ume di condoglianza 


Inrornazioni Estere 
FRANCIA 


Corriere di Parigi. 
(N) Parigi, 23. — L'on. Pichon (quello dei 
vini d'onore offertigli l'estate scorsa dai radicali 
di Roma) non ebbe alla Camera. un'accoglienza 
lusinghiera»colla sua interpellanza. 

E la risposta del ministro Ribot fu generalmen- 
te approvata. 

I giornali commentano le dichiarazioni del mi- 
nistro nel modo seguente: 

L'Auforité dice che le dichiarazioni del signor 
Ribot possono rassicurare l'on. Crispi. 

Ii Journal des Débats dice che la Francia de- 
sidera sinceramente di vivere coll'Italia in buon 
accordo e che tali sentimenti diverranno pronta- 
mente efficaci se l’Italia vorrà ricambiarli. Il ri- 
spetto ai diritti di tutti e specialmento a quelli 
della Porta è sentimento della Francia. 

La République frangaise dice che Ribot ha 
parlato chiaro e che esso sarà certo ben compreso 
dappertutto. 

Il Matin dice che il discorso del signor Ribot 
è un capo lavoro di buon gusto e d'ironia. L'on. 
Crispi non vi troverebbe nulla a ridire. 

Il signor Ribot parlò dell’Italia in termini molto 
favorevoli e ripose le cose nel loro vero stato. La 
Francia amava l'Italia come una sorella minore. 
L'Italia le volse le spalle. L'antica amicizia. po- 
trà essere ristabilita, ma lu muta fiducia è scom- 
parsa. 

L'Estafette dice che d'ingannati in questo af 
fare vi furono soltanto coloro che hanno voluto 
esserlo, a meno che non si voglia attribuire agli 
italiani una ingenuità alla quale son hanno abi- 
tuati i franoe 

La Paix dice che le intenzioni della Francia 
sono ora conosciute. Bisogna sperare che l'assur- 
da campagna della stampa cesserà e che si giun- 
gerà ad ua vero accordo tra le due nazioni. 


(6) Parigi, 22. — Nella risposta all’ interpel- 
lanza Pichon sulla Tripolitania, il ministro degli 
esteri Rihot, disse testualmente: e Se qualenno 
deve lagnarsi dell’intonazione degli articoli men- 
zogneri di alcuni giornali esteri, non è il Gover- 
no francese, ma il Governo italiano. L'on. Crispi 
non ha egli detto, nei suoi discorsi, che tiene al- 
l'amicizia della Francia? La Francia ha per l'Ita- 
lia vivo e sincero affetto. E' danque con dispia- 
cere che il Governo italiano deve vedere il rad- 
doppiarsi di attacchi, i quali possono nuocere a 
quest'amicizia. 

5) Parigi, 23. — I giornali sono unanimi 
ndll’approvare "le dichiarazioni del ministro degli 
esteri, Ribot, ln risposta all'interpellanza, Pichos. 

(8) Parigi, 23. — La Commissione doganale 
respinse in massima qualsiasi dazio sui bozzoli e 
sulle sete greggie. } 

(8) Parigi, 23. — Oggi ebbe Inogo una di: 
mostrazione degli anarchici nella piazza dell' O- 

và, 

Le componeva in gran parte di frequentatori de- 
gli asili notturni. 

La polizia impedi ai dimostranti di circolare. 

Vi furono alcuni incidenti. 

I dimostranti gridando : Viva l'anarchia, Vo- 
gliamo pane ! furono dispersi dalla polizia. 

Quattrocento di essi furono arrestati, ma furono 
poscia rimessi in libertà, tranne parecchi agitato- 
ti che portavano armi ed i quali saranno processati. 


GERMANIA 


(N) Londra, 23, 2 pon — Notizie da Mosca 
segnalano una muova agitazione fra la popolazione 
maomettana dell'Impero russo, in seguito all’ or- 
dine dato dal signor Smirnoff, uno dei censori del- 
la stampa, di sopprimere 13 versetti del Corano. 

Nelle steppe Kirghise e nell'Asia centrale vi so- 
no dei predicatori maomettani che attaccano viva- 
mente questo modo di procedere delle autorità russe. 

Intanto l'Emiro di Bokkara e il Khan di Khiva, 
insieme ad altri influenti nyiomettani dell’ Impero 
russo, hanno deciso di mandare allo Czar una nu- 
meroso deputazione, che lo pregherà di non per- 
mettere che vengano soppresse Îe parole del Pro- 
feta del Corano, e gli domanderà di punire il cen- 
sore che si rese colpevole di un atto simile. 


—_ STATI BALCANICI 


(8) Sofia, 22. — Ad istanza del governo russo, 
farono presentate al governo bulgaro comuniea- 
zioni ufficiose che richiamano la sua attenzione 
sui numerosi rifugiati russi condannati che si tro- 
verebbero in Bulgaria sotto la protezione delle au- 


Nei circoli governativi si assicura chel g 
no bulgaro nou protesw mai individui cor 
e saprà d'altronde confutare tutte queste accuse. 
5) Vienna, 23. — Il 7vemdenblatt constata 
che la recente azione del governo russo a Sofia, 
non avendo nulia di comune colia politi i 
rando soltanto ad aumentare la sicur 
zionale contro attentati criminosi, può contare sul- 
l'appoggio di tutte le potenze che appoggiarono 
già i passi della Russia presso la Svizzera. La Bul- 
garia seguirà certamente, soggiunge il giornale, 
il buon esempio della Svizzera e della Francia e 
proverà che essa è divenute un serio elemento di 
sicurezza e di ordine in Furopa. 
3, — La Norddeulsche Allge- 
meine Zeitung, accennando alla voce che la Ger- 
ia e l'Austria-Ungheria abbiano. presentato al 
governo di Sofia Note id-ntiche circa gli agitatori 
russi rifugiatisi in Bulgaria, dichiara, dietro le mi 
gliori informazioni, che la Germania non inviò in 
proposito alcuna Nota a Sofia, ma che può darsi 
che il console di Germania, come rappresentante 
degli interessi russi, abbia presentato i reclami 
della Russia al gabinetto bulgaro. 


AMERICA. 

(8) Messico, 23. — Fu stipulata una Conven- 
zione commerciale fra il Messico e l' Equatore. 
Sarà firmato un altro trattato secondo cui le ver- 
tenze fra i due paesi verranno sottoposte in ulti 
mo caso ad un arbitrato. 

(8) Rio-Janeiro, 23. — Il nuovo gabinetto 
è costituito così : i 

Uchoa, presidente e ministro senza portafoglio; 
Cavalcante, interno; Justo Chermont, esteri ; Ge- 
nerale Frota, guerra; Ammiraglio Foster Vidal, 
marina; Alenear Araripe, finanze ; Asyiz, Brazil, 
giustizia. ; 

E' probabile che Tucena assuma i lavori pub- 
blici, 

Il ministero dell'istrazione pubblica e delle po- 
ste è soppresso. e 

(8) Messico, 23. — Regna una certa ufferve- 
scenza. La situazione del presidente Diaz è di- 
scusa, so) : 

(S) Londra, 23. — Un dispaccio ricevuto qui 
da Parigi reca notizie dal Chili, giunte per la via 
di Buenos-Ayres. Esso assicura ‘che gl'insorti sono 

ni della situazione e acconsentono ad aprire 

‘alparaiso al commercio purchè i consoli stranieri 
rimangano neutrali. i 

Si crede che, se il presidente Balmaceda non si 
dimetterà entro 48 ore, tutto l’esercito si unirà agli 
insorti, i quali si sono impadronitì di Tarapaca. 

(8) to Janciro, 23. — La dimissione del 
ministero rion è il risultato di una crisi, ma la 
conseguenza normale del voto. della Costituzione 
da parte dell'Assemblea. E 

Il nuovo ministero fu costituito di pieno accor- 
do col presidente della Repubblica ed il ministero 
dimissionario. 


che tatti i colli importati, anche se esenti da da- 
zio, dovranno portare l'indicazione del pacs di 


‘stato constatato a Silverton (Colorado) il pa 
saggio di un individuo i cui connotati corrispon- 
dono a quelli di Padlewski. 

(8) New-York, 23. — La Tribune constata 
che la legge Mac-Kinley cagionò, durante il no- 
vembre 1890, una diminuzione di 1,400,000 dol- 
lari sui dazî ‘d'importazione in confronto del no- 
vembre 1889. 

Si assicura che il segretario di Stato, Blaine, 
abbia espresso il parere che la suprema ei 
dichiarerà incompetente nella vertenza della pesca 
nel mare di Behring, ma abbia soggiunto che vi 
sarà una soluzione amichevole in via diplomatica, 

Notizie varie. 

(N) Madrid, 23, 1 pom. — Una tempesta ter- 
ribile ha imperversato a Barcellona. 

I danni sono considerevoli. Un gran freddo per 
sr: nell’Andalusia. 

(8) Copenaghen, 23 — Stamane, il palazzo 
del pepe ereditario prese fuoco, ma l'incendio 
fu spento entro un'ora. 

Però il gabinetto da lavoro della Principessa ere 
ditaria, dove vi erano preziosi quadri, rimase di- 
strutto dalle fiamme. 


Movimento della Navigazione. 


(8) Porto Satd, 22. — Proveniente da Ge- 
nova, entrò fersera in Canale il Paraguay, della 
N. G. L, diretto a Zanzibar. 


Borse e Mercati. 


Roma, 23 gennaio 1891. 

L'esordio fu oggi incerto alla nostra Borsa per 
i valori. Talo incertezza si è in breve risoluta in 
reazione facendo perdere a qualche valore larga 
parte di’quello che aveva guadagnato in questi 
ultimi giorni. 

La Rendita por buona sorte sempre ferma trovò 
facile danaro a 94 per fine corrente, e non fu che 
in seconda Borsa che cadde a 98.92 1}2 per chiu- 
dere 93.95, Il contante sempre con eccellente con- 
tegno fu pagato da 94 a 94.05. 

Le Obbligazioni S. Spirito si negoziarono a 468 
e quello della Banca Nazionale 4 11? si tennero 
a 495. 

Le Azioni Banca Generale esordìte a 885.50 rea- 
girono a 884 per cadero in seconda Borsa grada- 
tamente a 380 per fine corrente. 

Più accentuata la reazione fu sulle Immobiliari 
che esordite a 881 caddoro a 976 per finire in se- 
conda Borsa 8 970. 

Le Azioni Banca Romana anch'esso riperderono 
una parte dol guadagnato e con discreti scambi si 
trattarono da 1065 a 1080 prezzo di chinsura, 
dopo aver sfiorato 1070 per un numero insignifi- 
cantissimo di Azio. 

Fermo le Azioni Risanamento ebbero discrete 
domande a 178. 

Le Azioni Acqua Marcia esordito a 910 si spin: 
sero a 920 per ricadere da 915 a 913 dopo aver 
fatto 912. 

Poco in Azioni Gaz ma ferme da 798 a 796 pet 
fine corrente. 

Lo Mlusminazioni offorte a 252 con danaro a 250 
dopo aver avuto qualche affaro a 254. 

Poco nel resto. 

Banca Industriale 455 — Banco Roma 550 — 
Omnibus 195. 

Cambi dermi : Francia 101.42 112 - Londra 25.95. 

Piccola Borsa. — Ore 6.30. — Borsa de- 
bolo © incerta, Rendita 94 a 93.97 — Generali 381 
poi 878.50 — Immobiliari 871 chiudono 368 — Ri. 
sanamento 176 e 174 — Banca Romana 1060 — 
Acque 917 — Gaz 795 a 797. 


BORSE ITALIANE — 23 gennaio 1891, 
N.B, I prezzi a fine mese, 


T Genova | sitano 


VALO Torino 


pos 


Rendita cont. 
[ross 


lì, fim 
Banea Nazion | | 
Mobiliare... » 
B. Generale, 
ferr.Mediteri 
> Meridional 
B, di Torino » 
Subalpine .. c >. 
Ord. Torinese, > 
Td. Meridionalo 
Barco Sconto. . . 
Soc, Immobiliare, 
Tiberina, so. . 


» Raffineria guoch 
Obbì, ferrovie 3 010 + 
a, Meridionali, . 
Fond, B. Naz. 4 016 ; 
è x» 61 
» » Stn Paolo; 
Francia Vista + 
Berlino id. 
Londra a 31m. 


, ore 3,10 pom. | Apertura jubi.aura |Bou.evard 


IT 


Egiziano 6 per 910. 
Banca 


Gatablo alti 
Gamblo fo Londra: > 

(N Parigi, 35, 6 pom. (fonte francese) 
Oggi la Borsa senza variazioni e senza affari. 


(©) Parigi, 23, 1027 pom. (fonte italiana) — 
pulente: — TIRD— 9801 

— sop8 — 
190 — 75,75 — 21125 — 


619 — 510 — 115 
L — 75 — 1920 — 30710 


98,50 — 1252 — 58: 
— 7825. 


Vienna, vi 


Mobiliare, | OT TS [SOT 18 | Nuoricone 
To. (earta) | 9125| 9190| 
Silio 


iui 
Mediterraneo 10610 
Rublo ,, +» yi 
Cami nel 


Dispacci d'urgenza dol giornale. 


Liverpool, 23 gennaio, ore 4,15 pom. (urg.) apertura 


" Vendita probabili dl giorno >» - Dallo | 109 
i ieeernaai 1°) 
TENDENZA sostenuta 


Havre, 23 gonnaio, ore 4,05 (trg.) apertura 


Femaiso sfoMivo, sie... ;- BalleN, 
ver fa Prezzo per fim, L, 61,87] 


Inghiite 
Germania 
Belgio 


1900, 
cotoni 
STENDENZA : riservata 


Carrà, - (Santos good average) - Vendlto - Sacchi N. | 21000 


TENDENZA: riservata Prezzo per fim. L. 101.50 


Anversa, 23 gennaio, 4,60 (urg.) 


Petrotto per fine corrente + 
TENDENZA: pesante per 
Parigi, 33 geanalo, ore 4,90 pom. 

FINE 
MERE 


PIETRO BRUNETTI, gerente 10: sonsabile 


RE 


10 La vendetta di una morta. 10 


-——@m__@r@rr@-> 

— Papà — gridava îl fanciullo — c'è un ladro 
in ufficio, Ho sentito limare la cassa-forte, 

— Fil bandito ud! che il fanciullo scuotere vi- 
Wamense suo padre. 

Il fattorino si destò di soprassalto. 

Le tenebre erano profonde. Ma so John non ve- 
deva, indovinava almeno quello che accadeva. 

Egli udì il paire saltare dal letto, 


XIV. 


Il momento era decisivo, 

John era perduto. 

Tl padre era persuaso che il fanciullo avesse 
udito bene. 

— Accendi la candela ! — disse fl fattorino a 
suo figlio. 

E nello stesso tempo, il bandito udì nell'ombra 
lo strepito di una rivoltella a cui si toglieva la 
sicura. 

In quell'istante, Jobn perdette la testa. 

E prima ancora che la candela fosse accesa, si 
slanciò a casaccio verso la parete dove sapeva che 
era situato il letto. 

Egli si era cavato di saccoccia un largo pu- 
gnale, e colpì alla cieca il padre e il figlio che 
urlavano di dolore © di spavento. 


John seguitò a colpire ferocemente, sentendo il 


sangue caldo che gli eprazzava sulle manie sulla | cercare di attenuarlo in alcuna. parte, il racconto | essere padrone di te... Con questa confessione, io 


faccia. 

Poco a poco, ai gridi succederono gemiti sordi 
© fiochi lamenti. 

Poi più nulla, 

Padre e figlio giscorano senza dubbio inani- 
mati, uno accanto all'altro. î 

Il miserabile tremava d'orrore in ogni suo 
membro. 

Nondimeno ebbe ancora la forza di tornare ad 
attaccare la cassa forte, 

Ormai avrebbe anche potuto accendere il lume, 
poichè non correva più il rischio di svegliare i 
«guardiani. I disgraziati erano ormai immersi nel- 
l'eterno sonno. 

Ma egli aveva paura di vedere i cadaveri delle 
sue vittime, 

Quindi rimase nell'ombra seguitando ‘a lavorare 
a tentoni. 

Ma sia che l'emozione gli paralizzasse lo forze, 
sia che avesse troppa fretta di uscire da quella 
camera impregnata dall'acre odore del sangue, il 
fatto è che non rinscì a forzare la cassaforte, e 
che egli uscì dalla banca c©Ssìmiserabile come 
quando vi era entrato. e dopo avere ucciso inutil- 
mente due uomini. % 

I lettori sanno ciò che era accaduto in seguito, 
e in qual modo l'assassino fosse stato visto e ar- 
restato dal signor Di Noirlieu. 

John aveva fatto al suo nuovo padrone, senza 


el suo doppio misfatto. 

Il signor di Noirlieu era rimasto impassibile. 

Dobbiamo aggiungere a sua parziale giustifica» 
gione, che l'orribile rivelazione fattagli da sua 
moglio morente gli aveva alterato il cervello, e 
che ormai non aveva più che un'idea fissa, un in- 
‘cubo che lo martoriava giorno e notte — l'idea e 
l'incubo della vendetta. 

Convinto perciò, che John avrebbe potuto es- 
sergli utile al suo scopo, occupato come era da 
questo pensiero, non poteva sentire alcun orrore 
pel doppio delitto di cui il furfante si era reso 
colpevole. 

Anzi fu quasi contento di trovare dinanzi a sè 
un uomo così colpevole, perchè sarebbe stato me- 
glio in sua balla, 

Perciò John non fu poco sorpreso quando, dopo 
aver finito il suo terribile romanzo, Sisto gli dis- 
se, con la maggiore tranquillità : 

— Tu sei precisamente l'uomo che fa al caso 
mio.. Prendi la penna e scrivi quello che mi hai 
raccontato. 

— Scrivere? - fece John, che non comprendeva. 

— Sl... tu devi scrivere e firmare la confessio- 
me del tuo delitto. 

John guardò Sisto. 

Che cosa significava? 

— Sta tranquillo! — gli disse il signor Di Noir- 
lieu — Io non voglio farti del male, ma voglio 


mi assicuro della tna fedeltà © della tua obbedien- 
za fino a quando avrò bisogno di te... Quando la 
mia vendetta sarà completa, io ti renderò la tua 
confessione, e ti regalerò centomila franchi, coi 
quali potrai vivere onestamente per tutto il resto 
dei tuoi giorni. Ti accomoda? 

Senza rispondere. Sisto prese una penna e scris- 
se il racconto del suo doppio delitto, che firmò col 
suo nome e cognome, 

Poi lo consegnò a Sisto, 

Il signor Di Noirlieu piegò accuratamente il fo- 
glio e lo chiuse in un portafogli, che teneva at- 
taccato al collo con una ctena d'acciaio. 

— Nessuno lo leggerà mai — disse — setu mi 
sarai fedele. 

— Non dubitate! — rispose John. — Io sono 
vostro, corpo e anima... Comandatemi, e di qua- 
lunque cosa si tratti, fo obbedirò. 

— Sta bene! — fece Sisto, 

Il giorno cominciava a filtrare attraverso le stec- 
che delle persiane. 

John, annientato dalle emozioni di quella notte 
tragica, non si conteneva più. * 

Il signor Di Noirlieu, a cui la natura negava 
il beneficio del sonno da quando sua moglie gli 
aveva confessato di averlo tradito, se ne accorse. 

— Vedo — disse — che hai bisogno di riposo, 
Vattene a letto. 

— Dove? — domandò John che vedeva un solo 
letto nella camera. 


— In quello! — gli rispose Sisto, 

= E wi? 

— Io vado a passeggio. 

E senza attendere la risposta del delinquente, 
Sisto spinse la porta ed uscì. 

John si buttò sul fetto tutto vestito, e dieci mi. 
nuti dopo dormiva come una marmotta: 

Sisto camminava a casaccio per le vie di Lon. 
dra, pensando al nuovo acquisto che aveva fatto, 
e al partito che avrebbe potuto trarre da John 
per attuare i progetti che meditava. 

Egli pensava anche al modo di sottrarre il mi- 
sorabile alle ricerche della polizia inglese, dappoi- 
chè intendeva bene che il delitto, sia per la sua 
atrocità sia per le sue circostanze, doveva avere 
‘un'eco enorme in tutta Londra. 

Quindi, volendo sapere da qual parte le ricer. 
che sarebbero state dirette, e su chi cadessero i 
prim: sospetti, Sisto andò pian piano verso la strada 
dove aveva i suoi ufficii la Banca Will Stott e 
Compagnia. 

Quando vi arrivò era giorno chiaro. 

Il delitto non doveva essere stato ancora sco- 
perto, perchè non si vedeva dinanzi alla porta al- 
cuno attruppamento, 

Solamente due passanti si erano fermati a guar. 
dare la finestra, 

— Si direbbe — diceva unò — che di qui siano 
passati i ladri. 
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